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Martedì 13 dicembre 2016.

Audizioni nell’ambito dell’esame del disegno di legge

C. 4151 Governo, approvato dal Senato, recante

« Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica francese per l’avvio dei lavori definitivi della

sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria

Torino-Lione, fatto a Parigi il 24 febbraio 2015, e del

Protocollo addizionale, con Allegato, fatto a Venezia

l’8 marzo 2016, con annesso Regolamento dei con-

tratti adottato a Torino il 7 giugno 2016 ».

Audizione del Dottor Paolo Foietta, Commissario

Straordinario del Governo per l’asse ferroviario
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Audizione del Prefetto Saverio Ordine, Coordinatore

del Comitato di Coordinamento per l’Alta Sorve-

glianza delle Grandi Opere.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.40 alle 10.

Martedì 13 dicembre 2016 — 3 — Commissione III



Audizione del Dottor Livio Pepino, Presidente del
Controsservatorio Valsusa.

L’audizione informale è stata svolta
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Audizione del Professor Roberto Zucchetti, docente

di economia dei trasporti presso l’Università « Luigi

Bocconi ».

L’audizione informale è stata svolta
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Audizione del Professor Fabio Bassan, ordinario di
diritto dell’Unione europea e di diritto internazio-

nale presso l’Università « Roma Tre ».

L’audizione informale è stata svolta
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Audizione della Professoressa Alessandra Algostino,

ordinaria di diritto costituzionale presso l’Università

di Torino.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.20 alle 12.50.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 13 dicembre 2016. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. – Inter-
viene la Ministra per i rapporti con il
Parlamento Anna Finocchiaro.

La seduta comincia alle 19.35.

DL 189/2016: Interventi urgenti in favore delle

popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016.

C. 4158 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
– Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto e delle proposte
emendative ad esso riferite.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che la Commissione bilancio ha avviato
l’esame, in sede consultiva, del provvedi-
mento in oggetto nella seduta del 6 di-
cembre 2016, ai fini del parere alla VIII
Commissione, e che tuttavia non ha potuto
concludere il relativo iter in quanto il
provvedimento stesso è pervenuto medio
tempore all’esame dell’Assemblea, alla
quale, nella seduta odierna, la Commis-

sione è chiamata a esprimere il parere di
competenza. Ricorda altresì che in tale
occasione il relatore aveva chiesto alcuni
chiarimenti in merito ai quali la rappre-
sentante del Governo si era riservata di
rispondere.

La Ministra Anna FINOCCHIARO, ri-
spondendo alle richieste di chiarimento
formulate dal relatore, assicura che al
funzionamento della Cabina di coordina-
mento della ricostruzione e dei Comitati
istituzionali regionali, di cui ai commi 5 e
6 dell’articolo 1, si provvederà nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie previste a legislazione vigente, posto
che i presidenti delle regioni, delle pro-
vince e i sindaci parteciperanno agli or-
ganismi di coordinamento, nell’ambito
delle rispettive attività istituzionali, senza
ricevere compensi o rimborsi spese, e che
il Commissario provvederà all’attuazione
degli interventi nell’ambito dell’incarico ad
esso attribuito con decreto del Presidente
della Repubblica 9 settembre 2016, mentre
i vice commissari non percepiranno com-
pensi o rimborsi spese.

Conferma che la procedura prevista
dall’articolo 5 per l’erogazione di contri-
buti da destinare alla ricostruzione privata
risulta idonea a garantire il rispetto del
limite di spesa costituito dagli stanzia-
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menti da autorizzare con legge di bilancio,
giacché tali stanziamenti sono stati quan-
tificati con la legge di bilancio 2017 sulla
base dei fabbisogni stimati per la ricostru-
zione privata e quindi del prevedibile
tiraggio dei finanziamenti agevolati, ferma
restando l’applicazione dell’articolo 17
della legge n. 196 del 2009 in relazione
all’andamento della spesa effettiva.

In caso di attivazione del potere sosti-
tutivo dei comuni, con riguardo agli in-
terventi su centri storici e nuclei urbani e
rurali non realizzati dai privati, di cui
all’articolo 11, comma 10, osserva che il
mancato soddisfacimento delle pretese
creditorie dei comuni stessi riveste carat-
tere eventuale e non rientra in quella che
è la fisiologica procedura di rivalsa.

Segnala quindi che le misure urgenti
per le infrastrutture viarie, di cui all’arti-
colo 15-ter, potranno essere realizzate da
ANAS a valere sul Fondo unico di cui
all’articolo 1, comma 868, della legge
n. 208 del 2015, anche definanziando
opere che, seppure programmate, non
siano ancora in corso di realizzazione con
l’eccezione di quelle da eseguire per lotti
funzionali, ai sensi di quanto previsto dal
comma 873 del predetto articolo 1.

Chiarisce inoltre che la stima degli
effetti di gettito conseguenti all’estensione
del credito di imposta di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge n. 83 del 2014
(Art bonus), disposta dall’articolo 17,
comma 1, è stata effettuata sulla base
della tipologia dell’agevolazione, circo-
scritta prevalentemente ad interventi rela-
tivi alla manutenzione, protezione e re-
stauro di beni culturali di interesse reli-
gioso presenti nei comuni colpiti dagli
eventi sismici e che, ai fini della predetta
estensione del credito di imposta, è stato
prudenzialmente ipotizzato un determi-
nato valore massimo di erogazioni liberali
effettuate per i citati interventi, concen-
trando le stesse in soli tre anni, a partire
dal 2017, piuttosto che ripartirle in un
profilo temporale maggiore. Rileva poi che
la ripartizione del valore massimo delle
erogazioni liberali tra persone fisiche e
società, di cui al medesimo articolo 17, è
stata effettuata sulla base dei dati dispo-

nibili relativi all’anno di imposta 2014
riguardanti le erogazioni liberali per atti-
vità culturali ed artistiche, stimando un
rapporto di 2,5 tra quelle effettuate dalle
società e quelle effettuate dalle persone
fisiche.

Prosegue osservando che la stima degli
effetti concernenti l’estensione del mede-
simo credito d’imposta alle zone comprese
nell’allegato 2 è stata effettuata sulla base
della medesima metodologia riportata
nella relazione tecnica riferita al disegno
di legge di conversione del decreto-legge
n. 189 del 2016 (S. 2567), prevedendo una
quantificazione complessiva degli oneri
più che raddoppiata, che risulta sufficien-
temente prudenziale. Sottolinea infine che
gli oneri derivanti dal citato credito di
imposta, valutati dal comma 3 dell’articolo
17, in 0,8 milioni di euro per l’anno 2018,
in 1,3 milioni di euro per l’anno 2019, in
1,8 milioni di euro per l’anno 2020, in 0,6
milioni di euro per l’anno 2021 e in 0,13
milioni di euro per l’anno 2022, devono
intendersi incrementati, in conseguenza
dell’estensione dell’ambito di applicazione
del provvedimento anche ai comuni di cui
all’allegato 2, di un milione di euro per
l’anno 2018, di 1,7 milioni di euro per
l’anno 2019, di 2,2 milioni di euro per
l’anno 2020, di 0,7 milioni di euro per
l’anno 2021 e di 0,14 milioni di euro per
l’anno 2022, come risulta dalla relazione
tecnica trasmessa dal Governo ai sensi
dell’articolo 17, comma 5, della legge
n. 196 del 2009.

Evidenzia quindi che all’attuazione del-
l’articolo 17-bis, in materia di erogazioni
liberali nei confronti dei comuni colpiti da
sisma ed eventi calamitosi, non sono
ascritte variazioni di gettito, in considera-
zione sia della scarsa propensione delle
imprese ad effettuare erogazioni liberali,
sia del probabile effetto di sostituzione
delle erogazioni liberali previste dal pre-
sente provvedimento rispetto ad altre ti-
pologie di erogazioni liberali.

Fa presente che gli interventi che pos-
sono essere realizzati dagli Uffici scolastici
regionali, ai sensi dell’articolo 18-bis, sono
limitati all’arco temporale del solo anno
scolastico 2016/2017, e dovranno essere
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effettuati nel rispetto di un tetto di spesa
volto ad assicurare un limite all’ulteriore
impiego di personale oltre le quote fissate
dagli organici.

Garantisce che l’utilizzo delle risorse
del Fondo per la ricostruzione delle aree
terremotate per la concessione di agevo-
lazioni alle imprese danneggiate, nella mi-
sura di 35 milioni di euro, ai sensi del-
l’articolo 20, non pregiudica la realizza-
zione degli altri interventi finanziati dal
predetto Fondo e che le risorse, pari a 2
milioni di euro per il 2017, per la realiz-
zazione di un programma per la promo-
zione e il rilancio del turismo nei territori
colpiti dagli eventi sismici, come previsto
dall’articolo 22, sono disponibili sul capi-
tolo 6821 dello stato di previsione del
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo e possono essere effettiva-
mente utilizzate, in coerenza con quanto
previsto dalla convenzione tra Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo ed ENIT secondo cui « le parti
nell’ambito dei rispettivi compiti e fun-
zioni attribuiti dalla legge e dal vigente
statuto dell’ENIT avranno sempre la fa-
coltà di proporre lo svolgimento di ulte-
riori attività, che, all’esito della condivi-
sione, potranno essere recepite nei piani
annuali ».

Segnala che il profilo temporale di
spendibilità delle risorse, di cui all’articolo
23, destinate alla messa in sicurezza di
immobili produttivi e rivenienti dal bilan-
cio di previsione dell’INAIL per il 2016, è
compatibile con quello previsto a legisla-
zione vigente e che gli interventi a favore
delle piccole e medie imprese, previsti
dall’articolo 24, saranno effettuati a valere
sulle risorse disponibili nell’apposita con-
tabilità speciale del Fondo per la crescita
sostenibile, di cui all’articolo 23 del de-
creto-legge n. 83 del 2012, senza pregiu-
dicare la realizzazione degli interventi già
programmati a valere sulle medesime di-
sponibilità.

Ribadisce che l’articolo 25 non com-
porta nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, giacché si limita ad esten-
dere alle aree terremotate elencate negli
allegati 1 e 2 le misure di aiuto di cui alla

legge n. 181 del 1989 relative alle aree di
crisi industriale e non prevede stanzia-
menti aggiuntivi, operando nei limiti delle
risorse effettivamente disponibili.

Conferma che le attività concernenti il
trattamento e il trasporto del materiale
derivante dal crollo parziale o totale degli
edifici, di cui all’articolo 28, potranno
essere svolte dai soggetti interessati senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, fermo restando che la valuta-
zione sulla definizione degli interventi
prioritari a valere sul Fondo per la rico-
struzione delle aree terremotate di cui
all’articolo 4 spetta al Commissario stra-
ordinario.

Conferma anche che le attività in ma-
teria di legalità e trasparenza, di cui
all’articolo 30, potranno essere svolte dalla
Struttura di missione, istituita presso il
Ministero dell’interno, nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, nonché
delle ulteriori risorse, pari a un milione di
euro, attinte dal Fondo per la ricostru-
zione delle aree terremotate di cui all’ar-
ticolo 4.

Osserva che i centri per l’impiego po-
tranno effettuare le attività poste a loro
carico dall’articolo 35, giacché, da un lato,
le risorse per il funzionamento dei predetti
centri per l’anno 2016 sono state incre-
mentate di 30 milioni di euro e per l’anno
2017 risultano pari a 220 milioni di euro,
come risulta dalla legge di bilancio per
l’anno 2017, e, dall’altro, le attività di
tenuta delle liste di mobilità e di colloca-
mento obbligatorio sono già previste a
legislazione vigente.

Sottolinea che l’esercizio dell’opzione,
da parte del datore di lavoro, finalizzata
ad ottenere tramite credito di imposta
l’equivalente degli emolumenti versati al
lavoratore impegnato come volontario, an-
ziché il rimborso degli emolumenti mede-
simi, ai sensi dell’articolo 38, comma 1,
non risulta suscettibile di incidere sugli
attuali flussi di cassa, giacché le tempisti-
che istruttorie dell’una e dell’altra forma
di ristoro risultano analoghe.

Rileva che per il completamento del
piano radar nazionale, di cui all’articolo
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39, comma 3, sono necessari ulteriori due
radar per coprire i territori della Basili-
cata, parte della Campania e della Puglia
meridionale, e della Sicilia Occidentale già
previsti nel contratto attualmente in vigore
a valere su fondi già formalmente impe-
gnati, che ammontano a circa 6,6 milioni
di euro.

Chiarisce che la Commissione istituita
dall’articolo 41, recante disposizioni ine-
renti alla cessione di beni, sarà composta
esclusivamente da dirigenti e funzionari
del Dipartimento della protezione civile, i
quali opereranno nell’ambito dei propri
doveri d’ufficio, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Assicura che le attività estimative ri-
chieste dal Dipartimento della protezione
civile o dal Commissario straordinario, ai
sensi dell’articolo 42, comma 4, saranno
svolte dall’Agenzia delle entrate nell’am-
bito delle risorse finanziarie, umane e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e che le risorse del Fondo per la
ricostruzione delle aree terremotate di cui
all’articolo 4 potranno essere utilizzate per
il reperimento di alloggi per la locazione,
ai sensi dell’articolo 43, solo nei limiti
delle effettive disponibilità, come previsto
dal comma 4.

Evidenzia quindi che ai fini della de-
terminazione dell’onere derivante dall’e-
sclusione dalle regole di finanza pubblica,
di cui all’articolo 44, si è provveduto ad
analizzare le informazioni acquisite con il
primo monitoraggio degli andamenti di
finanza pubblica (giugno 2016), tenendo
conto, tra l’altro, del potenziale utilizzo
delle risorse disponibili da destinare ad
interventi legati alla ricostruzione (investi-
menti), dei tempi medi di aggiudicazione
delle opere e dei tempi medi di realizza-
zione delle stesse, nonché della stima degli
stati avanzamento lavori (SAL) che po-
tranno, effettivamente, trasformarsi in im-
pegni esigibili nel corso degli ultimi mesi
dell’anno 2016.

Segnala che il numero di lavoratori ai
quali si applicano le misure di sostegno al
reddito di cui all’articolo 45, comma 1, è
stato quantificato in 45 mila unità, pari al
75 per cento dei lavoratori dipendenti da

aziende del settore privato, agricole e non,
nei comuni colpiti dal sisma del 26 ottobre
2016, per le quali non trovano applica-
zione le vigenti disposizioni in materia di
ammortizzatori sociali.

Segnala altresì che il numero di colla-
boratori coordinati e continuativi, di tito-
lari di agenzia e rappresentanza commer-
ciale, nonché di lavoratori autonomi ai
quali si applicano le misure di sostegno al
reddito di cui all’articolo 45, comma 4, è
stato quantificato in 42.600 unità, ipotiz-
zando che solo il 60 per cento delle
menzionate categorie di lavoratori auto-
nomi operanti nei comuni colpiti dal sisma
del 26 ottobre 2016 avesse il requisito di
occupazione esclusiva o prevalente, richie-
sto dal citato comma 4.

Rileva poi che il numero di soggetti in
riferimento ai quali si applica l’esonero
dal versamento del contributo addizionale
per i periodi di trattamento di integra-
zione salariale straordinaria, di cui all’ar-
ticolo 45, comma 8, è stato stimato in
10.500 unità, pari al 50 per cento dei
lavoratori dipendenti dalle aziende situate
nei comuni interessati dal sisma del 26
ottobre 2016, rientranti nel campo di ap-
plicazione delle integrazioni salariali stra-
ordinarie.

Garantisce che il Fondo sociale per
occupazione e formazione reca le dispo-
nibilità necessarie per far fronte alla co-
pertura degli oneri di cui al citato comma
1 dell’articolo 45 e al successivo comma 7,
in materia di non contabilizzazione dei
periodi di trattamento di integrazione sa-
lariale, ai fini del raggiungimento delle
durate massime previste e che l’utilizzo
delle citate disponibilità del Fondo sociale
per occupazione e formazione non pre-
giudica la realizzazione di interventi già
previsti a legislazione vigente.

Indi chiarisce che la quantificazione
delle minori entrate derivanti, per l’anno
2016, dalle previsioni dell’articolo 48,
commi 1, 10, 10-bis, 11 e 15, contenuta
nella relazione tecnica, include anche gli
effetti connessi alla sospensione dei ver-
samenti tributari relativa ai soggetti con
residenza o sede operativa nei comuni
indicati dal decreto ministeriale 1o settem-
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bre 2016, recante la sospensione dei ter-
mini tributari a favore dei contribuenti
colpiti dagli eccezionali eventi sismici del
24 agosto 2016 verificatisi nei territori
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria e, in particolare, che il citato
decreto ministeriale prevede che la so-
spensione termini il 16 dicembre 2016 con
restituzione entro il 20 dicembre 2016 e
conseguentemente non comporta minori
entrate per il corrente anno 2016.

Prosegue osservando che il presente
decreto-legge ha prorogato la citata so-
spensione dei versamenti tributari sino al
30 settembre 2017, con un onere di 50
milioni di euro per il 2016, relativo sia ai
comuni indicati nel decreto ministeriale 1o

settembre 2016 sia ai comuni aggiunti con
l’allegato 1 e che, per effetto dell’ulteriore
inclusione dei comuni indicati nell’allegato
2 nell’ambito della predetta sospensione,
la quantificazione delle minori entrate
tributarie è stata incrementata di 151,3
milioni di euro.

Segnala che non sono stati ascritti
effetti finanziari, per l’anno 2016, in con-
seguenza della mancata effettuazione delle
ritenute da parte dei sostituti d’imposta
per il periodo dal 24 agosto 2016 all’en-
trata in vigore del decreto-legge n. 189 del
2016, come previsto dai commi 1-bis e
1-ter dell’articolo 48, in considerazione
dell’andamento del gettito riguardante le
ritenute in questione e dell’ambito limitato
di applicazione della disposizione, eviden-
ziando inoltre che la metodologia seguita
per la stima degli effetti finanziari negativi
conseguenti alla sospensione dei versa-
menti tributari di cui all’articolo 48 risulta
comunque improntata a criteri di assoluta
prudenzialità e garantisce la congruità
della quantificazione complessiva.

Fa quindi presente che non sono stati
previsti effetti finanziari per l’eventuale
rateizzazione dei versamenti tributari so-
spesi, giacché tale rateizzazione potrà es-
sere disposta con il decreto ministeriale
previsto dall’articolo 48, comma 11, esclu-
sivamente nei limiti delle risorse preordi-
nate allo scopo dal Fondo rotativo per far
fronte alle esigenze che derivano dal dif-
ferimento di riscossione a seguito di eventi

calamitosi, di cui all’articolo 1, comma
430, della legge n. 208 del 2015, come
risulta dalla relazione tecnica.

Assicura infine che l’utilizzo delle ri-
sorse del Fondo per il finanziamento del
terzo settore e della seconda sezione di
carattere non rotativo del Fondo destinato
a sostenere lo svolgimento di attività di
interesse generale che caratterizzano gli
enti del terzo settore, previsto dall’articolo
50, comma 9-ter, non pregiudica la rea-
lizzazione di interventi già previsti a legi-
slazione vigente e che l’utilizzo delle ri-
sorse individuate a copertura dalle dispo-
sizioni finanziarie di cui all’articolo 52
non pregiudica finalità e interventi già
previsti a legislazione vigente.

Fabio MELILLI (PD), relatore, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4158
Governo, approvato dal Senato, di conver-
sione del decreto-legge n. 189 del 2016,
recante interventi urgenti in favore delle
popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto
2016;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

al funzionamento della Cabina di
coordinamento della ricostruzione e dei
Comitati istituzionali regionali, di cui ai
commi 5 e 6 dell’articolo 1, si provvederà
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie previste a legislazione
vigente, posto che i presidenti delle re-
gioni, delle province e i sindaci partecipe-
ranno agli organismi di coordinamento,
nell’ambito delle rispettive attività istitu-
zionali, senza ricevere compensi o rim-
borsi spese, e che il Commissario provve-
derà all’attuazione degli interventi nell’am-
bito dell’incarico ad esso attribuito con
decreto del Presidente della Repubblica 9
settembre 2016, mentre i vice commissari
non percepiranno compensi o rimborsi
spese;

la procedura prevista dall’articolo 5
per l’erogazione di contributi da destinare
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alla ricostruzione privata risulta idonea a
garantire il rispetto del limite di spesa
costituito dagli stanziamenti da autoriz-
zare con legge di bilancio, giacché tali
stanziamenti sono stati quantificati con la
legge di bilancio 2017 sulla base dei fab-
bisogni stimati per la ricostruzione privata
e quindi del prevedibile tiraggio dei finan-
ziamenti agevolati, ferma restando l’appli-
cazione dell’articolo 17 della legge n. 196
del 2009 in relazione all’andamento della
spesa effettiva;

in caso di attivazione del potere
sostitutivo dei comuni con riguardo agli
interventi su centri storici e nuclei urbani
e rurali non realizzati dai privati, di cui
all’articolo 11, comma 10, il mancato sod-
disfacimento delle pretese creditorie dei
comuni stessi riveste carattere eventuale e
non rientra in quella che è la fisiologica
procedura di rivalsa;

le misure urgenti per le infrastrut-
ture viarie, di cui all’articolo 15-ter, po-
tranno essere realizzate da ANAS a valere
sul Fondo unico di cui all’articolo 1,
comma 868, della legge n. 208 del 2015,
anche definanziando opere che, seppure
programmate, non siano ancora in corso
di realizzazione con l’eccezione di quelle
da eseguire per lotti funzionali, ai sensi di
quanto previsto dal comma 873 del pre-
detto articolo 1;

la stima degli effetti di gettito con-
seguenti all’estensione del credito di im-
posta di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge n. 83 del 2014 (Art bonus),
disposta dall’articolo 17, comma 1, è stata
effettuata sulla base della tipologia dell’a-
gevolazione, circoscritta prevalentemente
ad interventi relativi alla manutenzione,
protezione e restauro di beni culturali di
interesse religioso presenti nei comuni col-
piti dagli eventi sismici;

ai fini della predetta estensione del
credito di imposta, a fini prudenziali, è
stato ipotizzato un determinato valore
massimo di erogazioni liberali effettuate
per i citati interventi concentrando le
stesse in soli tre anni, a partire dal 2017,
piuttosto che ripartirle in un profilo tem-
porale maggiore;

la ripartizione del valore massimo
delle erogazioni liberali tra persone fisiche
e società, di cui al medesimo articolo 17,
è stata effettuata sulla base dei dati di-
sponibili relativi all’anno di imposta 2014
riguardanti le erogazioni liberali per atti-
vità culturali ed artistiche, stimando un
rapporto di 2,5 tra quelle effettuate dalle
società e quelle effettuate dalle persone
fisiche;

la stima degli effetti concernenti
l’estensione del medesimo credito d’impo-
sta alle zone comprese nell’allegato 2 è
stata effettuata sulla base della medesima
metodologia riportata nella relazione tec-
nica riferita al disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge n. 189 del 2016 (S.
2567), prevedendo una quantificazione
complessiva degli oneri più che raddop-
piata, che risulta sufficientemente pruden-
ziale;

gli oneri derivanti dal citato credito
di imposta, valutati dal comma 3 dell’ar-
ticolo 17, in 0,8 milioni di euro per l’anno
2018, in 1,3 milioni di euro per l’anno
2019, in 1,8 milioni di euro per l’anno
2020, in 0,6 milioni di euro per l’anno
2021 e in 0,13 milioni di euro per l’anno
2022, devono intendersi incrementati, in
conseguenza dell’estensione dell’ambito di
applicazione del provvedimento anche ai
comuni di cui all’allegato 2, di un milione
di euro per l’anno 2018, di 1,7 milioni di
euro per l’anno 2019, di 2,2 milioni di
euro per l’anno 2020, di 0,7 milioni di
euro per l’anno 2021 e di 0,14 milioni di
euro per l’anno 2022, come risulta dalla
relazione tecnica trasmessa dal Governo ai
sensi dell’articolo 17, comma 5, della legge
n. 196 del 2009;

all’attuazione dell’articolo 17-bis, in
materia di erogazioni liberali nei confronti
dei comuni colpiti da sisma ed eventi
calamitosi, non sono ascritte variazioni di
gettito, in considerazione sia della scarsa
propensione delle imprese ad effettuare
erogazioni liberali, sia del probabile effetto
di sostituzione delle erogazioni liberali
previste dal presente provvedimento ri-
spetto ad altre tipologie di erogazioni
liberali;
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gli interventi che possono essere
realizzati dagli Uffici scolastici regionali, ai
sensi dell’articolo 18-bis, sono limitati al-
l’arco temporale del solo anno scolastico
2016/2017, e dovranno essere effettuati nel
rispetto di un tetto di spesa volto ad
assicurare un limite all’ulteriore impiego
di personale oltre le quote fissate dagli
organici;

l’utilizzo delle risorse del Fondo
per la ricostruzione delle aree terremotate
per la concessione di agevolazioni alle
imprese danneggiate, nella misura di 35
milioni di euro, ai sensi dell’articolo 20,
non pregiudica la realizzazione degli altri
interventi finanziati dal predetto Fondo;

le risorse, pari a 2 milioni di euro
per il 2017, per la realizzazione di un
programma per la promozione e il rilancio
del turismo nei territori colpiti dagli eventi
sismici, come previsto dall’articolo 22,
sono disponibili sul capitolo 6821 dello
stato di previsione del Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo e
possono essere effettivamente utilizzate, in
coerenza con quanto previsto dalla con-
venzione tra Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo ed ENIT
secondo cui « le parti nell’ambito dei ri-
spettivi compiti e funzioni attribuiti dalla
legge e dal vigente statuto dell’ENIT
avranno sempre la facoltà di proporre lo
svolgimento di ulteriori attività, che, all’e-
sito della condivisione, potranno essere
recepite nei piani annuali »;

il profilo temporale di spendibilità
delle risorse, di cui all’articolo 23, desti-
nate alla messa in sicurezza di immobili
produttivi e rivenienti dal bilancio di pre-
visione dell’INAIL per il 2016, è compati-
bile con quello previsto a legislazione
vigente;

gli interventi a favore delle piccole
e medie imprese, previsti dall’articolo 24,
saranno effettuati a valere sulle risorse
disponibili nell’apposita contabilità spe-
ciale del Fondo per la crescita sostenibile,
di cui all’articolo 23 del decreto-legge
n. 83 del 2012, senza pregiudicare la re-

alizzazione degli interventi già program-
mati a valere sulle medesime disponibilità;

l’articolo 25 non comporta nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
giacché si limita ad estendere alle aree
terremotate elencate negli allegati 1 e 2 le
misure di aiuto di cui alla legge n. 181 del
1989 relative alle aree di crisi industriale
e non prevede stanziamenti aggiuntivi,
operando nei limiti delle risorse effettiva-
mente disponibili;

le attività concernenti il tratta-
mento e il trasporto del materiale deri-
vante dal crollo parziale o totale degli
edifici, di cui all’articolo 28, potranno
essere svolte dai soggetti interessati senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, fermo restando che la valuta-
zione sulla definizione degli interventi
prioritari a valere sul Fondo per la rico-
struzione delle aree terremotate di cui
all’articolo 4 spetta al Commissario stra-
ordinario;

le attività in materia di legalità e
trasparenza, di cui all’articolo 30, po-
tranno essere svolte dalla Struttura di
missione, istituita presso il Ministero del-
l’interno, nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, nonché delle ulteriori
risorse, pari a un milione di euro, attinte
dal Fondo per la ricostruzione delle aree
terremotate di cui all’articolo 4;

i centri per l’impiego potranno ef-
fettuare le attività poste a loro carico
dall’articolo 35, giacché, da un lato, le
risorse per il funzionamento dei predetti
centri per l’anno 2016 sono state incre-
mentate di 30 milioni di euro e per l’anno
2017 risultano pari a 220 milioni di euro,
come risulta dalla legge di bilancio per
l’anno 2017, e, dall’altro, le attività di
tenuta delle liste di mobilità e di colloca-
mento obbligatorio sono già previste a
legislazione vigente;

l’esercizio dell’opzione, da parte del
datore di lavoro, finalizzata ad ottenere
tramite credito di imposta l’equivalente
degli emolumenti versati al lavoratore im-

Martedì 13 dicembre 2016 — 11 — Commissione V



pegnato come volontario, anziché il rim-
borso degli emolumenti medesimi, ai sensi
dell’articolo 38, comma 1, non risulta
suscettibile di incidere sugli attuali flussi
di cassa, giacché le tempistiche istruttorie
dell’una e dell’altra forma di ristoro risul-
tano analoghe;

per il completamento del piano
radar nazionale, di cui all’articolo 39,
comma 3, sono necessari ulteriori due
radar per coprire i territori della Basili-
cata, parte della Campania e della Puglia
meridionale, e della Sicilia Occidentale già
previsti nel contratto attualmente in vigore
a valere su fondi già formalmente impe-
gnati, che ammontano a circa 6,6 milioni
di euro;

la Commissione istituita dall’arti-
colo 41, recante disposizioni inerenti alla
cessione di beni, sarà composta esclusiva-
mente da dirigenti e funzionari del Dipar-
timento della protezione civile, i quali
opereranno nell’ambito dei propri doveri
d’ufficio, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica;

le attività estimative richieste dal
Dipartimento della protezione civile o dal
Commissario straordinario, ai sensi del-
l’articolo 42, comma 4, saranno svolte
dall’Agenzia delle entrate nell’ambito delle
risorse finanziarie, umane e strumentali
disponibili a legislazione vigente;

le risorse del Fondo per la rico-
struzione delle aree terremotate di cui
all’articolo 4 potranno essere utilizzate per
il reperimento di alloggi per la locazione,
ai sensi dell’articolo 43, solo nei limiti
delle effettive disponibilità, come previsto
dal comma 4;

ai fini della determinazione dell’o-
nere derivante dall’esclusione dalle regole
di finanza pubblica, di cui all’articolo 44,
si è provveduto ad analizzare le informa-
zioni acquisite con il primo monitoraggio
degli andamenti di finanza pubblica (giu-
gno 2016), tenendo conto, tra l’altro, del
potenziale utilizzo delle risorse disponibili
da destinare ad interventi legati alla rico-
struzione (investimenti), dei tempi medi di

aggiudicazione delle opere e dei tempi
medi di realizzazione delle stesse, nonché
della stima degli stati avanzamento lavori
(SAL) che potranno, effettivamente, tra-
sformarsi in impegni esigibili nel corso
degli ultimi mesi dell’anno 2016;

il numero di lavoratori ai quali si
applicano le misure di sostegno al reddito
di cui all’articolo 45, comma 1, è stato
quantificato in 45 mila unità, pari al 75
per cento dei lavoratori dipendenti da
aziende del settore privato, agricole e non,
nei comuni colpiti dal sisma del 26 ottobre
2016, per le quali non trovano applica-
zione le vigenti disposizioni in materia di
ammortizzatori sociali;

il numero di collaboratori coordi-
nati e continuativi, di titolari di agenzia e
rappresentanza commerciale, nonché di
lavoratori autonomi ai quali si applicano
le misure di sostegno al reddito di cui
all’articolo 45, comma 4, è stato quantifi-
cato in 42.600 unità, ipotizzando che solo
il 60 per cento delle menzionate categorie
di lavoratori autonomi operanti nei co-
muni colpiti dal sisma del 26 ottobre 2016
avesse il requisito di occupazione esclusiva
o prevalente, richiesto dal citato comma 4;

il numero di soggetti in riferimento
ai quali si applica l’esonero dal versa-
mento del contributo addizionale per i
periodi di trattamento di integrazione sa-
lariale straordinaria, di cui all’articolo 45,
comma 8, è stato stimato in 10.500 unità,
pari al 50 per cento dei lavoratori dipen-
denti dalle aziende situate nei comuni
interessati dal sisma del 26 ottobre 2016,
rientranti nel campo di applicazione delle
integrazioni salariali straordinarie;

il Fondo sociale per occupazione e
formazione reca le disponibilità necessarie
per far fronte alla copertura degli oneri di
cui al citato comma 1 dell’articolo 45 e al
successivo comma 7, in materia di non
contabilizzazione dei periodi di tratta-
mento di integrazione salariale, ai fini del
raggiungimento delle durate massime pre-
viste;

l’utilizzo delle citate disponibilità
del Fondo sociale per occupazione e for-
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mazione non pregiudica la realizzazione di
interventi già previsti a legislazione vi-
gente;

la quantificazione delle minori en-
trate derivanti, per l’anno 2016, dalle pre-
visioni dell’articolo 48, commi 1, 10, 10-
bis, 11 e 15, contenuta nella relazione
tecnica, include anche gli effetti connessi
alla sospensione dei versamenti tributari
relativa ai soggetti con residenza o sede
operativa nei comuni indicati dal decreto
ministeriale 1o settembre 2016, recante la
sospensione dei termini tributari a favore
dei contribuenti colpiti dagli eccezionali
eventi sismici del 24 agosto 2016 verifica-
tisi nei territori delle Regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria;

in particolare, il citato decreto mi-
nisteriale prevede che la sospensione ter-
mini il 16 dicembre 2016 con restituzione
entro il 20 dicembre 2016 e conseguente-
mente non comporta minori entrate per il
corrente anno 2016;

il presente decreto-legge ha proro-
gato la citata sospensione dei versamenti
tributari sino al 30 settembre 2017, con un
onere di 50 milioni di euro per il 2016,
relativo sia ai comuni indicati nel decreto
ministeriale 1o settembre 2016 sia ai co-
muni aggiunti con l’allegato 1;

per effetto dell’ulteriore inclusione
dei comuni indicati nell’allegato 2 nell’am-
bito della predetta sospensione, la quan-
tificazione delle minori entrate tributarie è
stata incrementata di 151,3 milioni di
euro;

non sono stati ascritti effetti finan-
ziari, per l’anno 2016, in conseguenza
della mancata effettuazione delle ritenute
da parte dei sostituti d’imposta per il
periodo dal 24 agosto 2016 all’entrata in
vigore del decreto-legge n. 189 del 2016,
come previsto dai commi 1-bis e 1-ter
dell’articolo 48, in considerazione dell’an-
damento del gettito riguardante le ritenute
in questione e dell’ambito limitato di ap-
plicazione della disposizione;

la metodologia seguita per la stima
degli effetti finanziari negativi conseguenti

alla sospensione dei versamenti tributari
di cui all’articolo 48 risulta comunque
improntata a criteri di assoluta pruden-
zialità e garantisce la congruità della
quantificazione complessiva;

non sono stati previsti effetti finan-
ziari per l’eventuale rateizzazione dei ver-
samenti tributari sospesi, giacché tale ra-
teizzazione potrà essere disposta con il
decreto ministeriale previsto dall’articolo
48, comma 11, esclusivamente nei limiti
delle risorse preordinate allo scopo dal
Fondo rotativo per far fronte alle esigenze
che derivano dal differimento di riscos-
sione a seguito di eventi calamitosi, di cui
all’articolo 1, comma 430, della legge
n. 208 del 2015, come risulta dalla rela-
zione tecnica;

l’utilizzo delle risorse del Fondo
per il finanziamento del terzo settore e
della seconda sezione di carattere non
rotativo del Fondo destinato a sostenere lo
svolgimento di attività di interesse gene-
rale che caratterizzano gli enti del terzo
settore, previsto ai sensi dell’articolo 50,
comma 9-ter, non pregiudica la realizza-
zione di interventi già previsti a legisla-
zione vigente;

l’utilizzo delle risorse individuate a
copertura dalle disposizioni finanziarie di
cui all’articolo 52 non pregiudica finalità e
interventi già previsti a legislazione vi-
gente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Ministra Anna FINOCCHIARO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Fabio MELILLI (PD), relatore, avverte
che l’Assemblea, in data odierna, ha tra-
smesso il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti. Con riferimento alle proposte
emendative la cui quantificazione o coper-
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tura appare carente o inidonea, segnala le
seguenti:

Fabrizio Di Stefano 1.8, Polverini 3.2,
Polidori 6.13, Fabrizio Di Stefano 6.18 e
6.20, Laffranco 10.3, 25.5 e 25.01, Fabrizio
Di Stefano 44.1 e 44.3, Laffranco 44.8 e
44.12, Polverini 45.9, Laffranco 48.20, Fa-
brizio Di Stefano 50-bis.50 e Polidori 50-
bis.01, che recando specifiche modifiche al
contenuto degli articoli cui rispettivamente
fanno riferimento e provvedono alla co-
pertura degli oneri di volta in volta quan-
tificati mediante corrispondente riduzione
degli stanziamenti dei fondi speciali di
parte corrente o di conto capitale iscritti
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, senza tut-
tavia indicare puntualmente gli accanto-
namenti dei Dicasteri interessati;

Saltamartini 13.4, volta ad incremen-
tare di 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017-2019 il Fondo per la
ricostruzione delle aree terremotate di cui
all’articolo 2 del decreto-legge n. 74 del
2012, provvedendo alla copertura finan-
ziaria del relativo onere mediante le ri-
sorse derivanti da interventi di razionaliz-
zazione e revisione della spesa pubblica di
pari importo che il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad effettuare,
in ciò configurandosi una modalità di
copertura inidonea, in quanto non prevista
dalla legge di contabilità pubblica;

Bechis 22.5, volta ad istituire un
mercato nel comune di Roma per la
vendita dei prodotti a domeniche alterne
per tutto il 2017 da parte degli agricoltori
e degli allevatori delle zone terremotate,
stanziando all’uopo la somma di 520 mila
euro priva di copertura finanziaria;

Laffranco 44.10, volta ad autorizzare,
per gli anni 2016 e 2017, le province di
Ascoli Piceno, Fermo, L’Aquila, Macerata,
Perugia, Rieti e Teramo ad attivare rap-
porti di lavoro a tempo determinato e ad
instaurare rapporti di lavoro flessibile, in
deroga alle vigenti normative in materia di
vincoli alle assunzioni, senza tuttavia prov-
vedere alla quantificazione dei relativi
oneri;

Laffranco 45.12, volta a prevedere il
riconoscimento di una indennità una tan-
tum fino ad un massimo di 18 mila euro
in favore dei titolari di attività di impresa
e professionali la cui attività continua ad
essere sospesa, per l’anno 2017, a causa
degli eventi sismici, senza tuttavia provve-
dere alla quantificazione degli oneri e alla
relativa copertura finanziaria;

Saltamartini 45.14, che prevede l’e-
senzione dal pagamento dei contributi
previdenziali ed assistenziali e dei premi
per l’assicurazione obbligatoria in favore
delle imprese e dei lavoratori residenti o
operanti nei territori colpiti dal sisma,
provvedendo alla copertura finanziaria dei
relativi oneri mediante le risorse derivanti
da interventi di razionalizzazione e revi-
sione della spesa pubblica che il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad effettuare, in ciò configurandosi una
modalità di copertura inidonea, in quanto
non prevista dalla legge di contabilità
pubblica;

Saltamartini 48.1, che prevede forme
di esenzione da versamenti e adempimenti
tributari a beneficio delle persone fisiche
residenti o operanti nei territori colpiti dal
sisma, provvedendo alla copertura finan-
ziaria del relativo onere mediante le ri-
sorse derivanti da interventi di razionaliz-
zazione e revisione della spesa pubblica
che il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad effettuare, in ciò
configurandosi una modalità di copertura
inidonea, in quanto non prevista dalla
legge di contabilità pubblica;

Castiello 48.02, che prevede l’istitu-
zione di una zona franca nel territorio dei
comuni interessati dal sisma, provvedendo
alla copertura finanziaria dei relativi
oneri, pari a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2017 al 2023,
mediante le risorse derivanti da interventi
di razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica che il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad effettuare,
in ciò configurandosi una modalità di
copertura inidonea, in quanto non prevista
dalla legge di contabilità pubblica.
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Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo, segnala le se-
guenti:

Castiello 1.3, volta a prevedere l’e-
stensione dell’ambito di applicazione delle
disposizioni del presente decreto ai co-
muni eventualmente indicati con una o più
ordinanze del Commissario straordinario.
Al riguardo, reputa opportuno acquisire
l’avviso del Governo in merito agli even-
tuali effetti finanziari derivanti dall’attua-
zione della proposta emendativa in esame;

Laffranco 1.6, che prevede che l’e-
lenco dei comuni ricompresi negli allegati
1 e 2 possa essere modificato dal Com-
missario straordinario in relazione a ta-
luni specifici criteri espressamente indivi-
duati. Al riguardo, ritiene opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in merito agli
eventuali effetti finanziari derivanti dal-
l’attuazione della proposta emendativa in
esame;

Bechis 4.2, che prevede che le risorse
del Fondo di cui all’articolo 4, comma 1,
siano destinate anche a coprire la perdita
economica derivante dalla mancata riscos-
sione delle utenze e delle entrate comu-
nali. Al riguardo, considera opportuno
acquisire l’avviso del Governo circa la
possibilità di dare attuazione alla proposta
emendativa nei limiti di spesa relativi alla
dotazione iniziale del Fondo in questione;

Laffranco 4.3, che sostituisce il
comma 4 dell’articolo 27 della legge n. 133
del 1999, stabilendo che le fondazioni, le
associazioni, i comitati e gli enti per il cui
tramite sono effettuate le erogazioni libe-
rali in denaro in favore delle popolazioni
colpite da eventi di calamità pubblica,
come tali deducibili dal reddito d’impresa
ai fini delle relative imposte, sono quelle
identificate ai sensi del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 20
giugno 2000. Al riguardo, ritiene oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo in
merito agli eventuali effetti finanziari ne-
gativi, in termini di minor gettito, derivanti
dalla proposta emendativa;

Polverini 6.3, 6.7 e 6.10, che, inter-
venendo sui criteri e le modalità per la
concessione dei finanziamenti agevolati
per la ricostruzione privata di cui all’ar-
ticolo 6, prevedono che la predetta con-
cessione possa avere ad oggetto anche il
costo sostenuto per gli impianti per la
produzione di energia da fonti rinnovabili
funzionali alla copertura dei consumi degli
edifici ricostruiti o riparati. Al riguardo,
reputa opportuno acquisire l’avviso del
Governo in merito agli eventuali effetti
finanziari negativi derivanti dall’attuazione
delle proposte emendative;

Castiello 6.15, che fissa al 100 per
cento del valore del danno puntuale ca-
gionato dall’evento sismico la percentuale
del contributo dovuto per gli interventi
relativi agli immobili ricadenti nei comuni
interessati dal sisma, anche a prescindere
dalla ubicazione degli stessi all’interno di
centri storici e borghi caratteristici. Al
riguardo, giudica opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari negativi derivanti dall’at-
tuazione della proposta emendativa;

Fabrizio Di Stefano 13.50, volta ad
ampliare l’ambito degli interventi di ri-
qualificazione urbana previsti dall’articolo
14, comma 5-bis, primo periodo, del de-
creto-legge n. 39 del 2009, con riferimento
ai comuni colpiti dal sisma abruzzese del
2009, provvedendo alla copertura dei re-
lativi oneri mediante le risorse stanziate
per la ricostruzione dal predetto decreto-
legge, da programmare attraverso i piani
pluriennali degli interventi per la ricostru-
zione medesima di cui all’articolo 11,
comma 9, del decreto-legge n. 78 del 2015.
Al riguardo, considera opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo in merito alla
idoneità della copertura finanziaria indi-
cata dalla proposta emendativa in com-
mento;

Bechis 17-bis.1, volta a prevedere,
per le aziende erogatrici, la defiscalizza-
zione delle ore di straordinario donate dai
loro dipendenti allo scopo di aiutare le
popolazioni colpite dal sisma. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
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Governo in merito agli eventuali effetti
negativi, in termini di minor gettito, deri-
vanti dall’attuazione della proposta emen-
dativa;

Polverini 19.1 e Polidori 19.4, che
innalzano, rispettivamente, a 10 milioni e
a 5 milioni di euro l’importo massimo
garantito per ogni singola impresa nell’am-
bito dell’intervento del Fondo di garanzia
di cui all’articolo 2, comma 100, della
legge n. 662 del 1996 in favore delle
micro, piccole e medie imprese con sede o
unità locali ubicate nei territori dei co-
muni colpiti dagli eventi sismici. Al ri-
guardo, giudica opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari negativi derivanti dall’at-
tuazione delle proposte emendative;

Polidori 20.2, Laffranco 20.3, Polidori
20.6 e Laffranco 20.7, che incrementano in
varia misura la quota del Fondo per la
ricostruzione delle aree terremotate di cui
all’articolo 4 da destinare alla concessione
di agevolazioni, nella forma del contributo
in conto interessi, alle imprese ubicate nei
territori colpiti dal sisma. Al riguardo,
reputa opportuno acquisire l’avviso del
Governo in merito alla possibilità di dare
attuazione alle proposte emendative nel-
l’ambito delle disponibilità del Fondo in
parola;

Polidori 22.4, che incrementa da 2 a
3 milioni di euro per l’anno 2017 l’utilizzo
massimo delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente sul bilancio di ENIT-Agenzia
nazionale del turismo, allo scopo di rea-
lizzare il programma per la promozione e
il rilancio del turismo nei territori colpiti
dagli eventi sismici oggetto del presente
provvedimento. Al riguardo, giudica op-
portuno acquisire l’avviso del Governo in
merito alla effettiva disponibilità, a valere
sul bilancio dell’ENIT, delle risorse previ-
ste a copertura della proposta emendativa;

Polverini 25.3, volta a destinare, pre-
via l’adozione di apposita delibera CIPE,
una quota del Fondo strategico per il
Paese a sostegno dell’economia reale al
finanziamento di accordi di programma
per promuovere e sviluppare la filiera

produttiva delle imprese ricadenti nei co-
muni interessati dal sisma. Al riguardo,
considera opportuno acquisire l’avviso del
Governo in merito alla effettiva disponi-
bilità di risorse da destinare al finanzia-
mento dei citati accordi di programma a
valere sulla dotazione del Fondo in parola;

Laffranco 45.15, che prevede la ridu-
zione al 50 per cento della base imponibile
per il calcolo dell’imposta sui redditi in
favore dei titolari di rapporto di lavoro
dipendente, a tempo indeterminato, nei
territori interessati dal sisma, provvedendo
alla copertura dei relativi oneri mediante
corrispondente riduzione della dotazione
del Fondo sociale per occupazione e for-
mazione. Al riguardo, considera oppor-
tuno che il Governo chiarisca se l’utilizzo
del Fondo in parola è suscettibile di com-
promettere la realizzazione di interventi
già programmati, a legislazione vigente, a
valere sulle risorse dello stesso;

Polverini 48.5, che dispone la proroga
al 30 giugno 2017 della sospensione del
pagamento delle rate dei mutui e dei
finanziamenti di qualsiasi genere di cui al
comma 1, lettera g), dell’articolo 48. Al
riguardo, reputa opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari negativi, in termini di
minor gettito, derivanti dalla proposta
emendativa;

Polverini 48.10, che, nel sostituire i
commi 10 e 11 dell’articolo 48, prevede tra
l’altro che la ripresa della riscossione dei
tributi non versati per effetto della pro-
roga della sospensione dei termini sino al
30 settembre 2017, avvenga senza appli-
cazione di sanzioni e interessi, anche tra-
mite rateizzazione fino ad un massimo di
18 rate mensili di pari importo. Al ri-
guardo, appare opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari negativi, in termini di
minor gettito, derivanti dalla proposta
emendativa;

Polverini 48.13, volta a posticipare di
un anno, per i soggetti che hanno sede o
unità produttive nei territori colpiti dal
sisma, i termini di adesione e di versa-

Martedì 13 dicembre 2016 — 16 — Commissione V



mento delle somme dovute a titolo di
definizione agevolata dei carichi inclusi a
ruolo, di cui all’articolo 6 del decreto-legge
n. 193 del 2016. Al riguardo, ritiene op-
portuno acquisire l’avviso del Governo in
merito agli eventuali effetti finanziari ne-
gativi, in termini di minor gettito, derivanti
dalla proposta emendativa;

Polverini 48.50, volta ad autorizzare
il Commissario delegato alla ricostruzione
a concedere una compensazione fino a 11
milioni di euro per l’anno 2016 e di 21
milioni di euro annui per il triennio 2017-
2019, al fine di assicurare ai comuni del
cratere sismico continuità nello smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani, provve-
dendo alla copertura dei relativi oneri, da
un lato, mediante l’ulteriore riduzione, in
misura pari a 11 milioni di euro per il
2016, del Fondo per le emergenze nazio-
nali, dall’altro attraverso l’utilizzo, in mi-
sura pari a 21 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017-2019, di quota parte delle
maggiori entrate e delle minori spese pre-
viste dagli articoli 48, commi 10, 11 e 13,
e 50-bis. Al riguardo, giudica opportuno
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla idoneità della copertura finanziaria
indicata dalla proposta emendativa in
commento;

Laffranco 51-bis.01, che prevede, tra
l’altro, l’istituzione presso ciascun comune
di una anagrafe dinamica del patrimonio
edilizio esistente, costituita da un docu-
mento, redatto da un tecnico abilitato,
contenente la descrizione e la valutazione
dello stato di conservazione e manuten-
zione delle singoli unità immobiliari, il cui
costo di redazione può essere integral-
mente dedotto nella dichiarazione dei red-
diti da parte dei proprietari degli immo-
bili. Al riguardo, ritiene opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo in merito agli

eventuali effetti a carico della finanza
pubblica derivanti dalla proposta emenda-
tiva.

Conclude evidenziando che le restanti
proposte emendative trasmesse non sem-
brano presentare profili problematici dal
punto di vista finanziario.

La Ministra Anna FINOCCHIARO
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative richiamate dal relatore,
ad eccezione degli emendamenti Fabrizio
Di Stefano 13.50 e Polverini 48.5 sulle
quali esprime nulla osta, in quanto prive
di effetti finanziari. Esprime altresì nulla
osta sulle restanti proposte emendative
contenute nel fascicolo n. 1.

Fabio MELILLI (PD), relatore, propone
di esprimere parere contrario sugli emen-
damenti 1.3, 1.6, 1.8, 3.2, 4.2, 4.3, 6.3, 6.7,
6.10, 6.13, 6.15, 6.18, 6.20, 10.3, 13.4,
17-bis.1, 19.1, 19.4, 20.2, 20.3, 20.6, 20.7,
22.4, 22.5, 25.3, 25.5, 44.1, 44.3, 44.8,
44.10, 44.12, 45.9, 45.12, 45.14, 45.15, 48.1,
48.10, 48.13, 48.20, 48.50 e 50-bis.50, e
sugli articoli aggiuntivi 25.01, 48.02, 50-
bis.01 e 51-bis.01, in quanto suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura. Propone altresì di
esprimere nulla osta sulle restanti propo-
ste emendative contenute nel fascicolo
n. 1 degli emendamenti.

La Ministra Anna FINOCCHIARO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 19.50.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 13 dicembre 2016. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 19.35.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica francese per l’avvio dei lavori definitivi della

sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria

Torino-Lione, fatto a Parigi il 24 febbraio 2015, e del

Protocollo addizionale, con Allegato, fatto a Venezia

l’8 marzo 2016, con annesso Regolamento dei con-

tratti adottato a Torino il 7 giugno 2016.

C. 4151 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Michele BORDO, presidente, dà conto
delle sostituzioni ed invita la relatrice ad
illustrare i contenuti del provvedimento.

Francesca BONOMO (PD), relatrice, ri-
corda innanzitutto che il disegno di legge
in esame, già approvato dal Senato lo
scorso 16 novembre 2016, autorizza la
ratifica ed esecuzione di un complesso di
atti.

Si tratta dell’Accordo italo-francese del
24 febbraio 2015 per l’avvio dei lavori
definitivi della sezione transfrontaliera
della nuova linea ferroviaria Torino-Lione;
del Protocollo addizionale – previsto dal-
l’articolo 3 dell’Accordo del 2015 – con-
cernente le modalità applicative delle de-
cisioni assunte nel 2012 in merito alla
ripartizione dei costi dell’opera fra Italia e
Francia, al fine di tenere conto dell’attua-
lizzazione monetaria e dell’evoluzione dei
costi dei fattori produttivi; dell’annesso
Regolamento dei contratti, validato il 7
giugno 2016 dalla Commissione intergo-
vernativa italo-francese.

Rammenta che la nuova linea ferrovia-
ria Torino-Lione fa parte del Corridoio
transeuropeo 3 Ageciras-confine ucraino
della rete TEN-T (Trans European Net-
works Transport).

Nell’ottobre 2011 l’Unione europea,
nell’ambito dell’aggiornamento e sviluppo
della rete infrastrutturale TEN-T, ha pro-
spettato la creazione di una rete articolata
su due livelli: una rete centrale a livello
UE da realizzare entro il 2030, basata su
un approccio per corridoi, ed una rete
globale da realizzare entro il 2050, che
comprenderà infrastrutture di livello na-
zionale e regionale.

In questo contesto l’UE ha previsto il
cofinanziamento nella realizzazione della
sezione transfrontaliera della Torino-
Lione, sottoscrivendo il 1o dicembre 2015
un Grant Agreement che prevede il finan-
ziamento europeo del 40 per cento del
costo dell’opera. Un primo contributo è già
stato assegnato ed ammonta a 813,8 mi-
lioni di euro, relativo alla spesa prevista
fino al 2019, il cui totale è di 1.969 milioni.
L’UE ha individuato l’Italia per il ruolo di
coordinatore del progetto e il promotore

pubblico TELT (Tunnel Euroalpin Lyon
Turin) in qualità di organismo di esecu-
zione.

La sezione transfrontaliera della nuova
linea ferroviaria Torino-Lione si sviluppa
fra le località di Bussoleno in Italia e Saint
Jean de Maurienne in Francia, e attraversa
il Moncenisio. Sostituirà l’esistente linea di
montagna Torino-Bardonecchia-Modane-
Lione e, con essa, il traforo ferroviario del
Fréjus aperto nel 1871, con una nuova
linea sostanzialmente pianeggiante e una
galleria a doppia canna di 57 chilometri.

Passando all’Accordo del 24 febbraio
2015, questo si compone di un Preambolo
e di sette articoli.

L’articolo 1 contiene l’impegno delle
Parti ad avviare la realizzazione dei lavori
definitivi della sezione transfrontaliera
della Torino-Lione; le Parti concordano
altresì di affidare la realizzazione dei
lavori al Promotore pubblico, istituito il 23
febbraio 2015 con la denominazione Tun-
nel Euralpin Lyon Turin SaS. Le Parti
fanno esplicito riferimento a nuovi ele-
menti derivanti dal Regolamento UE 1315
del 2013, recante nuovi orientamenti del-
l’Unione per lo sviluppo della rete tran-
seuropea dei trasporti, come anche a pro-
getti similari realizzati attraverso le Alpi
svizzere ed austriache.

Con l’articolo 2 le Parti ribadiscono
l’impegno alla lotta contro ogni infiltra-
zione di tipo mafioso negli appalti pubblici
e nella loro esecuzione, in primis dotando
il Promotore pubblico di un Regolamento
dei contratti estremamente rigoroso al
riguardo.

L’articolo 3 è dedicato all’applicazione
dell’articolo 18, già richiamato, dell’Ac-
cordo del 30 gennaio 2012, e rinvia so-
stanzialmente al Protocollo addizionale
anch’esso oggetto del disegno di legge in
esame; dopo l’entrata in vigore del Proto-
collo addizionale il Promotore pubblico
potrà dare corso all’aggiudicazione degli
appalti per i lavori definitivi.

L’articolo 4, in riferimento ai lavori che
si rendano necessari in conseguenza del-
l’impatto della sezione transfrontaliera su
infrastrutture ed impianti dei gestori com-
petenti, contempla la possibilità che il
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Promotore pubblico affidi a questi ultimi
la funzione di stazione appaltante per la
progettazione e la realizzazione.

L’articolo 5 stabilisce che la Commis-
sione dei contratti esprima i propri pareri
entro il termine massimo di 90 giorni
complessivi dalla data in cui è stata adita.

L’articolo 6 individua quale gestore del-
l’infrastruttura della linea storica nel
tratto compreso tra le stazioni di Bardo-
necchia e Modane, il Promotore pubblico,
a partire da una data che sarà stabilita
nella modifica della Convenzione del 1951
tra Italia e Francia relativa al tratto fer-
roviario tra Modane e Ventimiglia.

Infine, l’articolo 7 contiene le disposi-
zioni finali dell’Accordo, il quale potrà
essere emendato tramite intesa tra le
Parti. L’entrata in vigore dell’Accordo è
concomitante all’entrata in vigore del Pro-
tocollo addizionale, di cui all’articolo 3 del
medesimo Accordo. È inoltre previsto che
le disposizioni dell’Accordo in esame pre-
valgano su quelle degli Accordi del 1996,
del 2001 e del 2012, qualora vi sia tra di
esse contrasto.

Quanto al Protocollo addizionale dell’8
marzo 2016 esso comprende un Pream-
bolo, quattro articoli e un Allegato. Il
Protocollo addizionale è volto all’avvio dei
lavori definitivi della sezione transfronta-
liera della nuova linea ferroviaria Torino-
Lione, il cui costo è fissato in 8.300 milioni
di euro, attualizzato sulla base di un tasso
annuo dell’1,5 per cento, applicabile fino
al completamento dei lavori. Circa la ri-
partizione dei costi tra Italia e Francia,
fino a che non si superi il costo certificato
del progetto, si prevede l’attribuzione del
57,9 per cento di essi alla Parte italiana e
del 42,1 per cento alla Parte francese, al
netto del contributo dell’Unione europea e
della quota finanziata dai pedaggi versati
dalle imprese ferroviarie. Oltre la soglia
del costo certificato del progetto, la ripar-
tizione dei costi avverrà in parti uguali tra
Italia e Francia.

Con l’articolo 3 le Parti ribadiscono
l’impegno a una più stretta cooperazione
per un forte contrasto alla criminalità
organizzata e ad eventuali tentativi di
infiltrazione mafiosa nella stipula e nel-

l’esecuzione dei contratti: a tale scopo
conferiscono alla Commissione intergover-
nativa l’incarico di redigere un Regola-
mento dei contratti estremamente rigo-
roso, che dovrà ispirarsi alle migliori nor-
mative sulla materia vigenti in Italia e in
Francia, con particolare riguardo all’ordi-
namento giuridico italiano e in quanto
compatibili con il diritto comunitario, e
che siano volte ad escludere dagli appalti
le imprese che potrebbero essere interes-
sate da pratiche mafiose.

Il disegno di legge di ratifica si com-
pone di tre articoli: come di consueto, i
primi due articoli concernono rispettiva-
mente l’autorizzazione alla ratifica e l’or-
dine di esecuzione dell’Accordo per l’avvio
dei lavori definitivi della sezione tran-
sfrontaliera della nuova linea ferroviaria
Torino-Lione; del Protocollo addizionale a
detto Accordo, fatto a Venezia l’8 marzo
2016 e dell’annesso Regolamento dei con-
tratti adottato a Torino il 7 giugno 2016.

L’articolo 3 – modificato durante l’e-
same al Senato – prevede che la sezione
transfrontaliera della nuova linea ferro-
viaria sia realizzata con le modalità pre-
viste dalla legge finanziaria 2010 (legge 23
dicembre 2009, n. 191). Il comma 2 ri-
chiama gli oneri di missione derivanti
dalle disposizioni del Regolamento dei
contratti annesso al Protocollo addizio-
nale, pari complessivamente 25.975 euro
annui a decorrere dal 2017.

Visti i contenuti del provvedimento, che
non reca profili problematici in ordine alle
competenze della XIV Commissione, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Sergio BATTELLI (M5S) richiama la
posizione del suo gruppo, da sempre con-
traria a opere quali la TAV o il Terzo
Valico in Liguria, che sono onerosissime e
non volute dai cittadini.

Preannuncia quindi il voto contrario
del M5S sul provvedimento in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dalla rela-
trice.

La seduta termina alle 19.45.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 13 dicembre 2016. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 19.45.

Schema di decreto legislativo recante disciplina san-

zionatoria per le violazioni delle disposizioni di cui

al regolamento (CE) n. 767/2009 sull’immissione sul

mercato e sull’uso dei mangimi.

Atto n. 353.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Marina BERLINGHIERI (PD), relatrice,
evidenzia che lo schema di decreto legi-
slativo in esame, predisposto sulla base
della delega contenuta nella Legge di de-
legazione europea per il 2013 – secondo
semestre (legge 7 ottobre 2014, n. 154),
reca l’apparato sanzionatorio per le vio-
lazioni delle disposizioni del regolamento
(CE) n. 767/2009 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 13 luglio 2009, sul-
l’immissione sul mercato e sull’uso dei
mangimi (articolo 1).

L’articolo 2 dello schema specifica che
all’accertamento ed all’irrogazione delle
sanzioni in esame provvedono le strutture
competenti del Ministero della salute, del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, del Ministero dello svi-
luppo economico, delle regioni, delle pro-
vince autonome, delle aziende sanitarie
locali, secondo i rispettivi ambiti di com-
petenza.

L’articolo 3 commina sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie per le violazioni, da
parte dell’operatore del settore dei man-
gimi, di prescrizioni concernenti la sicu-
rezza e la commercializzazione. In parti-
colare, le prescrizioni in esame concer-
nono: il principio che i mangimi possono
essere immessi sul mercato ed impiegati

unicamente se sono sicuri e se non hanno
effetti nocivi diretti sull’ambiente o sul
benessere degli animali; il principio che i
mangimi siano sani, genuini, di qualità
leale, adatti all’impiego previsto e di na-
tura commerciabile; gli obblighi di con-
formità dei mangimi alle disposizioni tec-
niche relative ad impurità e ad altri de-
terminanti chimici.

L’articolo 4 prevede una sanzione am-
ministrativa pecuniaria per il soggetto re-
sponsabile dell’etichettatura del mangime
che non fornisca alle autorità competenti
le informazioni concernenti la composi-
zione o le proprietà dichiarate.

L’articolo 5 commina una sanzione am-
ministrativa pecuniaria per l’operatore che
immetta sul mercato o impieghi, ai fini
dell’alimentazione animale, mangimi con-
tenenti materiali soggetti a restrizioni o
vietati (materiali individuati nell’allegato
III del citato regolamento (CE) n. 767/
2009, e successive modificazioni).

L’articolo 6 commina sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie per le violazioni di
determinati limiti relativi agli additivi.

L’articolo 7 prevede una sanzione am-
ministrativa pecuniaria per la violazione,
da parte dell’operatore del settore dei
mangimi, della norma in base alla quale i
mangimi destinati a particolari fini nutri-
zionali possono essere commercializzati in
quanto tali soltanto in conformità all’e-
lenco degli usi, stabilito dalla disciplina
europea, e a condizione che possiedano le
caratteristiche nutrizionali essenziali per il
particolare fine nutrizionale indicato in
tale elenco.

L’articolo 8 prevede sanzioni ammini-
strative pecuniarie per la violazione delle
norme in materia di etichettatura e pre-
sentazione dei mangimi.

L’articolo 9 prevede sanzioni ammini-
strative pecuniarie per la violazione delle
norme intese a garantire la conformità ai
requisiti di etichettatura del prodotto,
nonché per la violazione del precetto in
base al quale, nell’àmbito delle aziende
sotto il proprio controllo, gli operatori del
settore dei mangimi provvedono a che le
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indicazioni obbligatorie di etichettatura
siano trasmesse lungo l’intera filiera ali-
mentare.

L’articolo 10 commina sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie per i casi di viola-
zioni delle norme sui criteri in base ai
quali determinate attestazioni (relative al
prodotto) sono consentite nell’etichetta-
tura o nella presentazione delle materie
prime per mangimi.

L’articolo 11 prevede una sanzione am-
ministrativa pecuniaria per la violazione
delle norme sui criteri e le modalità delle
indicazioni obbligatorie di etichettatura
delle materie prime per mangimi o dei
mangimi. L’ipotesi in cui manchi o non sia
veritiera una delle medesime indicazioni
obbligatorie è oggetto, invece, della san-
zione amministrativa pecuniaria di cui al
comma 1 dell’articolo 12 ovvero della
sanzione amministrativa pecuniaria più
elevata di cui all’articolo 13 per i casi in
cui la suddetta violazione riguardi le in-
dicazioni specifiche prescritte per i man-
gimi non conformi ai requisiti stabiliti
dalla normativa europea.

Tra le suddette indicazioni obbligatorie
rientra quella sulla durata di conserva-
zione del prodotto. Il comma 2 dell’arti-
colo 12 commina una sanzione ammini-
strativa pecuniaria per il caso di immis-
sione sul mercato dopo tale termine.

La summenzionata sanzione di cui al
comma 1 dell’articolo 12 si applica altresì
– ai sensi dell’articolo 14 – nel caso in cui
siano state inserite nell’etichettatura delle
materie prime per mangimi o dei mangimi
indicazioni a carattere facoltativo senza il
rispetto dei princìpi generali di cui al
citato regolamento (CE) n. 767/2009.

L’articolo 15 prevede una sanzione am-
ministrativa pecuniaria per i casi di man-
cato rispetto delle condizioni in base alle
quali i mangimi possono essere commer-
cializzati sfusi o in imballaggi o recipienti
non sigillati.

Ulteriori specifiche fattispecie relative
all’etichettatura ed alla presentazione dei
mangimi o delle materie prime per man-
gimi sono oggetto di sanzioni amministra-
tive pecuniarie negli articoli 16 e 17.

Il comma 1 dell’articolo 18 prevede che,
in presenza di reiterate violazioni rien-
tranti nelle fattispecie, ivi richiamate, per
le quali il presente schema commina san-
zioni più elevate, gli organi di controllo
possano proporre all’autorità competente
l’adozione del provvedimento di sospen-
sione dell’attività da tre giorni a tre mesi.
Ai sensi del successivo comma 2, qualora
le violazioni – rientranti nelle suddette
fattispecie di illecito con sanzioni più
elevate – presentino natura di gravità,
l’autorità competente può disporre la re-
voca della registrazione o del riconosci-
mento degli stabilimenti dell’operatore del
settore dei mangimi.

L’articolo 19 abroga le norme vigenti
che prevedono sanzioni amministrative pe-
cuniarie per alcune fattispecie di viola-
zione del decreto legislativo 24 febbraio
1997, n. 45, decreto che ha recepito alcune
direttive europee in materia di alimenti
dietetici per animali e che è da ritenersi
assorbito dal citato regolamento (CE)
n. 767/2009.

Gli articoli 20 e 22 recano, rispettiva-
mente, le clausole di invarianza degli oneri
a carico della finanza pubblica ed una
norma finale, mentre l’articolo 21 disci-
plina la destinazione degli introiti deri-
vanti dalle sanzioni in oggetto.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice.

Schema di decreto legislativo recante disciplina san-

zionatoria per la violazione delle disposizioni di cui

al regolamento (UE) n. 649/2012 sull’esportazione ed

importazione di sostanze chimiche pericolose.

Atto n. 355.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Marco BERGONZI (PD), relatore, ri-
corda che lo schema di decreto legislativo
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in esame – predisposto in base alla delega
recata dalla legge di delegazione europea
2013 – secondo semestre (legge 7 ottobre
2014, n. 154) – reca (come specifica l’ar-
ticolo 1) l’apparato sanzionatorio per le
violazioni delle disposizioni del regola-
mento (CE) n. 649/2012 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012,
sull’esportazione e importazione (rispetti-
vamente, all’esterno ed all’interno dell’U-
nione europea) di sostanze chimiche pe-
ricolose.

L’articolo 2 dello schema specifica che
le autorità competenti per lo svolgimento
delle funzioni amministrative stabilite dal
suddetto regolamento (CE) n. 649/2012
sono il Ministero della salute, il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare ed il Ministero dello sviluppo
economico e che la Direzione generale
della prevenzione sanitaria del Ministero
della salute provvede a coordinare l’ope-
rato anche degli altri Dicasteri summen-
zionati e costituisce il punto di contatto
per gli esportatori e per le autorità euro-
pee e degli altri Stati membri.

L’articolo 3, comma 1, commina san-
zioni amministrative pecuniarie per le
esportazioni al di fuori dell’Unione euro-
pea di una sostanza chimica compresa
nell’allegato I, parte 1, del citato regola-
mento (CE) n. 649/2012 o di una miscela
contenente una di tali sostanze in concen-
trazione tale da rientrare nell’obbligo di
etichettatura, eseguite senza aver adem-
piuto gli obblighi di notifica (iniziali e
periodici) previsti dal medesimo regola-
mento (CE) n. 649/2012 .

Il successivo comma 2 prevede una
sanzione amministrativa pecuniaria più
elevata per il caso in cui l’inadempimento
dei medesimi obblighi di notifica riguardi
un prodotto contenente una sostanza chi-
mica compresa nelle parti 2 o 3 del
suddetto allegato I, in forma non reattiva
o contenente una miscela che comprenda
una di tali sostanze in concentrazione tale
da rientrare nell’obbligo di etichettatura.

Il comma 3 reca una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria per il caso di ina-
dempimento dell’obbligo di revisione della
notifica, revisione che è richiesta per l’i-

potesi in cui l’esportazione abbia luogo
successivamente all’entrata in vigore di
modifiche della legislazione europea non-
ché per l’ipotesi in cui venga variata la
composizione della miscela.

Riguardo a tali ipotesi, il comma 3 in
esame fa riferimento esclusivamente alle
fattispecie di esportazione descritte nel
precedente comma 1, mentre, in base
all’articolo 15 del citato regolamento (CE)
n. 649/2012, l’obbligo di revisione della
notifica sembrerebbe posto anche con ri-
guardo alle fattispecie di esportazione in-
dividuate nel comma 2.

L’articolo 4 commina una sanzione am-
ministrativa pecuniaria per il caso in cui
l’esportatore o l’importatore nell’Unione
europea non comunichi entro il 31 marzo
di ogni anno, ovvero comunichi in modo
inesatto o incompleto, alla Direzione ge-
nerale della prevenzione sanitaria del Mi-
nistero della salute i dati sulle esportazioni
o importazioni eseguite nell’anno prece-
dente delle sostanze, miscele o articoli
individuati dall’articolo 10, paragrafo 1,
del regolamento (CE) n. 649/2012.

Il comma 1 dell’articolo 5 concerne un
obbligo specifico per le esportazioni in
Paesi terzi aderenti alla Convenzione di
Rotterdam, relativa alla procedura di pre-
vio assenso informato per taluni prodotti
chimici e pesticidi pericolosi nel commer-
cio internazionale. Si prevede una san-
zione amministrativa pecuniaria per il
caso in cui l’esportatore non si conformi
alle decisioni contenute nella risposta del
Paese importatore entro il termine di sei
mesi dalla comunicazione delle medesime
decisioni, da parte del segretariato della
Convenzione, alla Commissione europea. Il
successivo comma 2 commina una san-
zione amministrativa pecuniaria per il
caso di esportazione di una sostanza chi-
mica compresa nelle parti 2 o 3 del
suddetto allegato I del regolamento (CE)
n. 649/2012, o di una miscela che com-
prenda una di tali sostanze in concentra-
zione tale da rientrare nell’obbligo di eti-
chettatura, senza che ricorra almeno uno
dei seguenti presupposti: sia stato acqui-
sito il consenso esplicito dell’autorità com-
petente del Paese terzo importatore; l’au-
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torità italiana competente abbia valutato –
secondo le procedure e le condizioni di cui
all’articolo 14, paragrafi 6 e 7, del rego-
lamento (CE) n. 649/2012 – che, nel caso
specifico, non sia necessario il consenso
esplicito suddetto.

Il comma 3 dell’articolo 5 prevede una
sanzione amministrativa pecuniaria per il
caso di esportazione di una sostanza chi-
mica al di fuori dei termini temporali e dei
presupposti di cui all’articolo 14, para-
grafo 10, del regolamento (CE) n. 649/
2012. Quest’ultimo vieta l’esportazione nei
sei mesi precedenti la scadenza indicata o
deducibile dalla data di fabbricazione, a
meno che le proprietà intrinseche della
sostanza non lo consentano.

Il comma 4 concerne l’esportazione di
pesticidi. Esso prevede una sanzione am-
ministrativa pecuniaria per la violazione
dell’obbligo di apporre un’etichetta conte-
nente informazioni specifiche sulle condi-
zioni di conservazione e sulla stabilità
delle sostanze nelle condizioni climatiche
del Paese importatore. Sembrerebbe op-
portuno chiarire se la sanzione sia com-
minata anche per l’ipotesi di violazione
dell’obbligo di conformità (dei pesticidi
esportati) alle norme in materia di pu-
rezza previste dalla legislazione europea,
obbligo di cui al secondo periodo del
richiamato articolo 14, paragrafo 11, del
regolamento (CE) n. 649/2012.

L’articolo 6 commina una sanzione pe-
nale (arresto fino a tre mesi o ammenda
da 40.000 a 150.000 euro) per l’esporta-
zione di una sostanza chimica o di un
articolo elencati nell’allegato V del rego-
lamento (CE) n. 649/2012 – allegato che
individua sostanze ed articoli dei quali (ai
fini della tutela della salute umana e
dell’ambiente) sono vietate sia la circola-
zione nell’Unione europea sia l’esporta-
zione.

L’articolo 7 prevede una sanzione am-
ministrativa pecuniaria per il caso di ina-
dempimento, da parte dell’esportatore,
dell’obbligo di fornire alcune informazioni,
a cui hanno diritto, in base alla citata
Convenzione di Rotterdam, alcuni specifici
Paesi aderenti.

Il comma 1 dell’articolo 8 commina
una sanzione amministrativa pecuniaria
per il caso di inadempimento, da parte
dell’esportatore delle sostanze chimiche, di
uno dei seguenti obblighi: etichettatura ed
imballaggio in conformità con le relative
prescrizioni della legislazione europea;
corredo ed invio di una scheda informa-
tiva sulla sicurezza, redatta in conformità
con le relative norme della legislazione
europea. Per l’ipotesi specifica in cui la
violazione consista nella mancata apposi-
zione sull’etichetta della data di scadenza
e della data di fabbricazione, ove richieste
dalle norme europee, o, quando necessa-
rio, della data di scadenza indicata con
riferimento a distinte zone climatiche, il
comma 2 dell’articolo 8 prevede una san-
zione amministrativa pecuniaria meno ele-
vata.

Il comma 1 dell’articolo 9 specifica che
l’attività di vigilanza e di accertamento e
irrogazione delle sanzioni di cui al pre-
sente decreto è esercitata dai Dicasteri di
cui al precedente articolo 2, comma 2, e,
nell’ambito delle rispettive competenze,
dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli,
dal Corpo della Guardia di finanza e dalle
regioni e province autonome.

Il successivo comma 2 prevede che i
Dicasteri e le altre amministrazioni sum-
menzionati individuino le modalità opera-
tive idonee ad attuare il regolamento (CE)
n. 649/2012, anche in coerenza con i prin-
cìpi dello sportello unico doganale e con le
disposizioni di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 4 novem-
bre 2010, n. 242, recante « Definizione dei
termini di conclusione dei procedimenti
amministrativi che concorrono all’assolvi-
mento delle operazioni doganali di impor-
tazione ed esportazione ».

Il comma 3 dell’articolo 9 prevede, a
carico del trasgressore, il sequestro am-
ministrativo della sostanza chimica o di un
articolo non conforme, secondo le prescri-
zioni del presente decreto, alle norme del
regolamento (CE) n. 649/2012.

Il successivo comma 4 specifica che i
soggetti che svolgono l’attività di vigilanza
in esame sono tenuti agli obblighi di
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riservatezza relativamente alle informa-
zioni acquisite, in conformità alla legisla-
zione vigente.

L’articolo 10 fa rinvio alla disciplina
generale sulle sanzioni amministrative, in
quanto compatibile.

Il comma 1 dell’articolo 11 demanda ad
un decreto del Ministro della salute, da
emanarsi, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, entro novanta
giorni dall’entrata in vigore del presente
decreto, la determinazione, sulla base del
costo effettivo del servizio, delle tariffe per
l’integrale copertura dei costi sostenuti
dalla Direzione generale della prevenzione
sanitaria del Ministero della salute, con-
nessi all’espletamento della procedura di
notifica di esportazione, e delle relative
modalità di versamento. Le tariffe sono
aggiornate ogni due anni con la medesima
procedura. I commi 2 e 3 dell’articolo 11
recano le clausole di invarianza degli oneri
a carico della finanza pubblica.

Il comma 1 dell’articolo 12 abroga il
decreto legislativo 27 ottobre 2011, n. 200,
recante la disciplina sanzionatoria per la
violazione del precedente regolamento
(CE) n. 689/2008 sull’esportazione ed im-
portazione di sostanze chimiche perico-
lose, regolamento abrogato da parte del
regolamento (CE) n. 649/2012.

Il successivo comma 2 prevede che la
misura delle sanzioni amministrative pe-
cuniarie stabilite dal presente decreto sia
aggiornata ogni due anni, sulla base delle
variazioni dell’indice nazionale dei prezzi
al consumo ivi richiamato.

Ai sensi del comma 3, i proventi deri-
vanti dall’applicazione delle sanzioni am-
ministrative pecuniarie di spettanza statale
per le violazioni previste dal presente
decreto sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato.

Il comma 4 specifica che nelle regioni
a statuto speciale e nelle province auto-
nome le disposizioni del presente decreto
si applicano nel rispetto degli statuti spe-
ciali e delle relative norme di attuazione.

Preannuncia quindi il proprio orienta-
mento favorevole sul provvedimento in
titolo.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disciplina san-

zionatoria per la violazione delle disposizioni di cui

al regolamento (CE) n. 1924/2006 relativo alle indi-

cazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti

alimentari.

Atto n. 356

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Tea ALBINI (PD), relatrice, sottolinea
come lo schema di decreto legislativo in
esame – predisposto in base alla disciplina
di delega generale di cui all’articolo 2 della
Legge di delegazione europea 2013 – se-
condo semestre (legge 7 ottobre 2014,
n. 154) – rechi l’apparato sanzionatorio
per le violazioni delle disposizioni del
regolamento (CE) n. 1924/2006 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 20
dicembre 2006, relativo alle indicazioni
nutrizionali e sulla salute fornite sui pro-
dotti alimentari (destinati ad esseri
umani).

L’articolo 1 dello schema definisce il
suddetto oggetto del provvedimento e fa
salve, relativamente alle attribuzioni del-
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato, le norme del codice del consumo
(di cui al decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206) e del decreto legislativo 2
agosto 2007, n. 145, concernente la pub-
blicità ingannevole.

Ai sensi dell’articolo 2, le autorità pre-
poste all’applicazione del presente decreto
sono il Ministero della salute, le regioni e
le province autonome e le aziende sani-
tarie locali, secondo gli ambiti di rispettiva
competenza.

L’articolo 3 commina una sanzione am-
ministrativa pecuniaria per il caso di vio-
lazione, da parte di un operatore del
settore alimentare, della norma del citato
regolamento (CE) n. 1924/2006 che vieta
l’impiego, nell’etichettatura, nella presen-
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tazione e nella pubblicità degli alimenti, di
indicazioni nutrizionali o sulla salute che
diano adito a dubbi sulla sicurezza o
sull’adeguatezza nutrizionale di altri ali-
menti o che incoraggino o tollerino il
consumo eccessivo di un alimento. La
misura della sanzione è più elevata (ai
sensi del medesimo articolo 3) qualora la
violazione concerna un’indicazione sulla
salute (anziché un’indicazione nutrizio-
nale).

L’articolo 4 prevede una sanzione am-
ministrativa pecuniaria per la violazione
dei divieti posti dall’articolo 4, paragrafo 3,
del regolamento (CE) n. 1924/2006, rela-
tivi alle bevande contenenti più dell’1,2 per
cento in volume di alcol. In base a tali
divieti, sulle confezioni non possono essere
poste indicazioni sulla salute, mentre le
indicazioni nutrizionali sono ammesse sol-
tanto qualora riguardino un basso tenore
alcolico o la riduzione nel contenuto al-
colico oppure la riduzione nel contenuto
energetico. La misura della sanzione è più
elevata (ai sensi del medesimo articolo 4)
qualora la violazione concerna il divieto di
indicazione sulla salute.

L’articolo 5 commina una sanzione am-
ministrativa pecuniaria per l’ipotesi di vio-
lazione, da parte di un operatore del
settore alimentare, del principio secondo il
quale le indicazioni nutrizionali e sulla
salute (nell’etichettatura, nella presenta-
zione e nella pubblicità) devono riferirsi
agli alimenti pronti per essere consumati
secondo le istruzioni del produttore.

L’articolo 6 prevede una sanzione am-
ministrativa pecuniaria per il caso in cui
un operatore del settore alimentare non
fornisca all’autorità competente, entro
trenta giorni dall’eventuale richiesta, tutti
gli elementi e i dati comprovanti il rispetto
del medesimo regolamento (CE) n. 1924/
2006.

L’articolo 7 commina una sanzione am-
ministrativa pecuniaria per l’ipotesi in cui
un operatore del settore alimentare non
fornisca (insieme con l’alimento) l’etichetta
sulla quale sia formulata un’indicazione
nutrizionale o sulla salute, ad esclusione
dei casi di pubblicità generica.

L’articolo 8 prevede una sanzione am-
ministrativa pecuniaria per il caso di im-
piego (nell’etichettatura, nella presenta-
zione o nella pubblicità), da parte di un
operatore alimentare, di un’indicazione
nutrizionale non compresa nel relativo
elenco di cui al regolamento (CE) n. 1924/
2006 (secondo la versione vigente al mo-
mento del fatto) o senza il rispetto delle
specifiche condizioni poste dal medesimo
regolamento.

L’articolo 9 commina una sanzione am-
ministrativa pecuniaria per il caso di im-
piego (nell’etichettatura, nella presenta-
zione o nella pubblicità), da parte di un
operatore alimentare, di indicazioni com-
parative senza il rispetto delle specifiche
condizioni poste dall’articolo 9 del rego-
lamento (CE) n. 1924/2006. Al riguardo,
l’articolo 9 dello schema fa riferimento
esclusivamente alle indicazioni nutrizio-
nali comparative, mentre il citato articolo
9 del regolamento (CE) n. 1924/2006 sem-
brerebbe implicitamente far riferimento
(nel paragrafo 1, primo periodo, che ado-
pera il termine « confronto ») anche a
indicazioni comparative sulla salute.

Il comma 1 dell’articolo 10 prevede una
sanzione amministrativa pecuniaria per il
caso di impiego (nell’etichettatura, nella
presentazione o nella pubblicità), da parte
di un operatore alimentare, di un’indica-
zione sulla salute diversa da quelle auto-
rizzate ai sensi degli artt. 13 e seguenti del
regolamento (CE) n. 1924/2006, e succes-
sive modificazioni. Il successivo comma 2
commina una sanzione amministrativa pe-
cuniaria meno elevata per il caso in cui
l’indicazione sulla salute rientri nel novero
suddetto, ma non siano state rispettate le
specifiche condizioni di applicabilità. Il
comma 3 dell’articolo 10 prevede una
sanzione amministrativa pecuniaria per
l’ipotesi in cui un’indicazione sulla salute
sia stata impiegata (nell’etichettatura, nella
presentazione o nella pubblicità) senza le
connesse informazioni prescritte dall’arti-
colo 10, paragrafo 2, e dall’articolo 14,
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1924/
2006. Il successivo comma 4 commina una
sanzione amministrativa pecuniaria per il
caso in cui un operatore del settore ali-
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mentare faccia riferimento (nell’etichetta-
tura, nella presentazione o nella pubbli-
cità), senza l’accompagnamento di un’in-
dicazione specifica sulla salute (autoriz-
zata in base alle norme europee suddette),
a benefìci « generali e non specifici della
sostanza nutritiva o dell’alimento per la
buona salute complessiva o per il benes-
sere derivante dallo stato di salute ».

L’articolo 11 reca una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria per l’ipotesi in cui un
operatore del settore alimentare impieghi
(nell’etichettatura, nella presentazione o
nella pubblicità) una delle indicazioni
sulla salute vietate ai sensi dell’articolo 12
del regolamento (CE) n. 1924/2006.

L’articolo 12 prevede che, nel caso in
cui vi sia una reiterazione specifica delle
violazioni oggetto del presente decreto,
possa essere irrogata – oltre alla sanzione
amministrativa pecuniaria stabilita da
quest’ultimo –, tenuto conto della natura
e della gravità dei fatti, la sospensione del
provvedimento che consente lo svolgi-
mento dell’attività nell’àmbito della quale
sia stato commesso l’illecito, per un pe-
riodo di giorni lavorativi da un minimo di
dieci ad un massimo di venti. Per la
nozione di reiterazione specifica, l’articolo
12 fa rinvio all’articolo 8-bis della L. 24
novembre 1981, n. 689, concernente gli
illeciti amministrativi; quest’ultimo arti-
colo fa riferimento a violazioni della me-
desima disposizione, commesse nell’àm-
bito di un quinquennio.

L’articolo 13 specifica che l’attività di
controllo ufficiale (nella materia di cui al
presente schema) è svolta dalle autorità di
cui al precedente articolo 2, comma 2,
anche su segnalazione di soggetti privati, e
che le medesime provvedono, nell’àmbito
delle rispettive competenze, all’accerta-
mento ed all’irrogazione delle sanzioni. I
soggetti che svolgono l’attività di vigilanza
in esame sono tenuti agli obblighi di
riservatezza relativamente alle informa-
zioni acquisite, in conformità alla legisla-
zione vigente (comma 2). Sono fatte salve
le competenze degli altri organi compe-
tenti all’accertamento delle violazioni di
cui al citato regolamento (CE) n. 1924/

2006 – quale (come detto) l’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato
(comma 3).

Il comma 1 dell’articolo 14 reca le
clausole di invarianza degli oneri a carico
della finanza pubblica. Il successivo
comma 2 destina i proventi derivanti dalle
sanzioni amministrative pecuniarie di
competenza statale (irrogate per le viola-
zioni di cui al presente decreto) allo stato
di previsione del Ministero della salute, ai
fini del miglioramento della programma-
zione e dell’attuazione del piano nazionale
integrato dei controlli. Il comma 3 prevede
che la misura delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie stabilite dal presente de-
creto sia aggiornata ogni due anni, sulla
base delle variazioni dell’indice nazionale
dei prezzi al consumo ivi richiamato.

L’articolo 15, insieme con il comma 3
del precedente articolo 13, fa rinvio alla
disciplina generale sulle sanzioni ammini-
strative.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di armonizzazione della normativa nazio-

nale in materia di inquinamento acustico.

Atto n. 362.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Michele BORDO, presidente, rileva che
la XIV Commissione Politiche dell’Unione
europea avvia l’esame di due schemi di
decreto legislativo recanti disposizioni per
l’armonizzazione della normativa nazio-
nale in materia di inquinamento acustico
(Atti del Governo n. 362 e n. 363) con cui
viene data attuazione alla delega conte-
nuta nella legge europea 2013-bis (legge 30
ottobre 2014, n. 161).
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Segnala che l’articolo 19 della legge
europea 2013-bis prevede principi e criteri
direttivi specifici per l’esercizio della de-
lega, orientati a rendere la normativa
nazionale maggiormente coerente con ta-
lune prescrizioni previste dalla disciplina
europea, sotto il profilo della semplifica-
zione e dell’aggiornamento al progresso
tecnologico.

In particolare, l’articolo 19, comma 2
(lettere da a) a m)) della legge europea
2013-bis prevede i seguenti principi e
criteri direttivi specifici per l’adozione dei
decreti legislativi:

a) la coerenza dei piani di intervento
di contenimento e di abbattimento del
rumore previsti dal decreto ministeriale
Ambiente 29 novembre 2000 con i piani di
azione, con le mappature acustiche e con
le mappe acustiche strategiche previsti
dalla direttiva 2002/49/CE;

b) il recepimento a livello nazionale
dei descrittori acustici diversi da quelli
disciplinati dalla legge n. 447 del 1995 e
l’introduzione dei relativi metodi di deter-
minazione a completamento e integrazione
di quelli introdotti dalla medesima legge;

c) l’armonizzazione della normativa
nazionale relativa alla disciplina delle sor-
genti di rumore delle infrastrutture dei
trasporti e degli impianti industriali e
relativo aggiornamento ai sensi della legge
n. 447 del 1995;

d) l’adeguamento della normativa na-
zionale alla disciplina della rumorosità
prodotta nell’ambito dello svolgimento
delle attività sportive;

e) l’adeguamento della normativa na-
zionale alla disciplina della rumorosità
prodotta dall’esercizio degli impianti eo-
lici;

f) l’adeguamento della disciplina del-
l’attività e della formazione della figura
professionale di tecnico competente in ma-
teria di acustica ai sensi degli articoli 2-3
della legge 447 del 1995 ed armonizza-
zione con la direttiva 2006/123/CE relativa
ai servizi del mercato interno e con l’ar-
ticolo 3 della legge n. 148 del 2011;

g) la semplificazione delle procedure
autorizzative in materia di requisiti acu-
stici passivi degli edifici;

h) l’introduzione nell’ordinamento
nazionale di criteri relativi alla sostenibi-
lità economica degli obiettivi della legge
n. 447 del 1995 relativamente agli inter-
venti di contenimento e di abbattimento
del rumore previsti dal decreto ministe-
riale Ambiente 29 novembre 2000 e dai
regolamenti di esecuzione di cui all’arti-
colo 11 della legge n. 447 del 1995 per il
graduale e strategico raggiungimento dei
principi contenuti nella direttiva 2002/49/
CE;

i) l’adeguamento della disciplina ri-
guardante la gestione ed il periodo di
validità dell’autorizzazione degli organismi
di certificazione previsti dalla direttiva
2000/14/CE, alla luce del nuovo iter di
accreditamento ai sensi del regolamento
(CE) n. 765/2008 che pone norme in ma-
teria di accreditamento e vigilanza del
mercato;

l) l’armonizzazione con la direttiva
2000/14/CE per quanto concerne il settore
inerente le competenze delle persone fisi-
che e giuridiche che mettono a disposi-
zione sul mercato macchine ed attrezza-
ture destinate a funzionare all’aperto;

m) l’adeguamento del regime sanzio-
natorio in caso di mancato rispetto del
livello di potenza sonora garantito previsto
dalla direttiva 2000/14/CE e definizione
delle modalità di utilizzo dei proventi
derivanti dall’applicazione delle sanzioni
previste dall’articolo 15 del decreto legi-
slativo n. 262 del 2002.

In particolare, il Governo è delegato ad
emanare uno o più decreti legislativi per il
riordino dei provvedimenti normativi vi-
genti inerenti la tutela dell’ambiente
esterno e dell’ambiente abitativo dall’in-
quinamento acustico prodotto dalle sor-
genti sonore fisse e mobili, nonché all’ar-
monizzazione della normativa nazionale
con le direttive 2002/49/CE, 2000/14/CE e
2006/123/CE e con il regolamento (CE)
n. 765/2008.

Martedì 13 dicembre 2016 — 29 — Commissione XIV



In via generale, in materia di inquina-
mento acustico e relativa normativa na-
zionale, ricorda che l’Italia è interessata
dalla procedura di infrazione n. 2013/
2022 aperta dalla Commissione europea
contro l’Italia il 25 aprile 2013 per la non
corretta attuazione di alcune norme della
direttiva 2002/49/CE relativa alla determi-
nazione ed alla gestione del rumore am-
bientale, con riguardo all’elaborazione e
all’adozione delle mappe acustiche strate-
giche e dei c.d. piani d’azione di intervento
sulle aree. Osserva che, successivamente
alla messa in mora complementare ex
articolo 258 TFUE dello scorso 25 febbraio
2016, il Governo ha fornito alla Commis-
sione europea un aggiornamento sullo
stato di attuazione della direttiva 2002/49/
CE, prevedendo che la documentazione
relativa ai piani di azione di ciascuna
tipologia di infrastruttura principale dei
trasporti e degli agglomerati sarà tra-
smessa, in sostituzione e ad integrazione
di quella finora trasmessa, al fine di
ottemperare a quanto richiesto.

Passa ora ad illustrare sinteticamente i
contenuti dello schema di decreto n. 362,
che dà attuazione ai principi di delega di
cui alle lettere a), b), c), d), e), f) e h)
dell’articolo 19 della Legge europea 2013-
bis rinviando, per una descrizione detta-
gliata dell’articolato, alla documentazione
predisposta dagli Uffici.

Lo schema di decreto operando modi-
fiche ed integrazioni al decreto legislativo
n. 194 del 2005 (di attuazione della diret-
tiva 2002/49/CE – c.d. direttiva END,
Enviromental Noise Directive) e alla legge
26 ottobre 1995, n. 447 (legge quadro
sull’inquinamento acustico), al fine di as-
sicurare la completa armonizzazione della
normativa nazionale in materia di inqui-
namento acustico con la normativa comu-
nitaria. In linea generale, le disposizioni
del provvedimento sono ispirate ai principi
fondamentali in materia di tutela dell’am-
biente esterno e dell’ambiente abitativo
dall’inquinamento acustico, di cui all’arti-
colo 1 della legge quadro n. 447 del 1995,
e sono volte a garantire elevate ed ade-
guate forme di tutela dall’inquinamento
acustico ambientale; a semplificare gli atti

e le procedure amministrative, evitando
sovrapposizioni e duplicazioni; e ad armo-
nizzare le azioni previste dalla direttiva
con gli strumenti di pianificazione stabiliti
a livello nazionale, ovvero i Piani di risa-
namento comunali e delle infrastrutture
dei trasporti già approvati e realizzati, o in
fase di realizzazione, nonché gli interventi
in corso e programmati.

Ricorda che tale direttiva, che si pone
come la prima direttiva quadro del settore,
non mira alla regolamentazione di tutti gli
aspetti del rumore ambientale, ma unica-
mente quelli che riguardano i cd. « grandi
protagonisti » del rumore in Europa, ossia
i gestori delle principali infrastrutture di
trasporti (stradali, ferroviarie ed aeropor-
tuali) e dei principali agglomerati urbani
(con popolazione superiore a 100.000 abi-
tanti). Segnalo inoltre che il recepimento
della recente direttiva 2015/996 del 19
maggio 2015, che stabilisce metodi comuni
per la determinazione del rumore a norma
della direttiva 2002/49/CE, favorirà i pro-
cessi di determinazione del rumore e la
comparabilità dei dati, anche alla luce
degli studi dell’Organizzazione mondiale
della sanità in merito agli effetti del ru-
more sulla salute, che hanno accresciuto la
consapevolezza dei danni che può causare
l’inquinamento acustico.

Lo schema di decreto in esame si
compone di 28 articoli suddivisi in 8 capi
e due allegati. I primi sette capi danno
attuazione ciascuno ad uno specifico cri-
terio di delega, l’ottavo reca le disposizioni
finali. L’allegato 1 disciplina gli aspetti
procedurali per l’iscrizione e la cancella-
zione dall’elenco, nonché per l’aggiorna-
mento professionale degli iscritti. L’alle-
gato 2 elenca le classi di laurea ai fini
dell’iscrizione nell’elenco dei tecnici com-
petenti in acustica e reca la disciplina del
corso di abilitazione alla professione di
tecnico competente in acustica.

Più precisamente, l’articolo 1 è volto ad
adeguare la disciplina nazionale (di cui al
decreto legislativo n. 194 del 2005 Attua-
zione della direttiva 2002/49/CE relativa
alla determinazione e alla gestione del
rumore ambientale ») a quanto previsto
nell’articolo 3 della direttiva 2002/49, che
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definisce « zona silenziosa in aperta cam-
pagna » una zona, delimitata dalla com-
petente autorità, che non risente del ru-
more del traffico, di attività industriali o
di attività ricreative. L’articolo 2 modifica
l’articolo 3 del decreto legislativo n. 194/
2005 modificando la tempistica per la
trasmissione delle mappe acustiche degli
agglomerati urbani, delle infrastrutture di
interesse nazionale o regionale, e dei ser-
vizi pubblici di trasporto nonché introduce
l’obbligo di redazione delle mappature
acustiche secondo i criteri e le specifiche
dettati dalla direttiva 2007/2 (Inspire).
L’articolo 3 modifica la tempistica di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo n. 194/
2005 per la trasmissione dei piani d’azione
degli agglomerati urbani, delle infrastrut-
ture e dei servizi pubblici di trasporto.
L’articolo 4 modifica l’articolo 7 del de-
creto legislativo n. 194/2005 intervenendo
sulla la tempistica per le comunicazioni
delle regioni, delle società e degli enti
gestori di servizi pubblici di trasporto al
Ministero dell’ambiente, nonché la tempi-
stica per le comunicazioni del Ministero
dell’ambiente alla Commissione europea,
in materia di dati riguardanti gli agglo-
merati, gli assi stradali e ferroviari prin-
cipali, gli aeroporti principali, le mappe
acustiche strategiche, le mappature acu-
stiche e i piani d’azione. L’articolo 5
modifica l’articolo 8 del decreto legislativo
n. 194/2005 aggiornando i riferimenti nor-
mativi relativi all’informazione e consul-
tazione del pubblico in materia ambien-
tale. L’articolo 6 modifica l’articolo 11 del
decreto legislativo n. 194/2005 in materia
di sanzioni amministrative alle società e
agli enti gestori dei servizi pubblici di
trasporto, che non adempiono agli obblighi
di trasmissione della mappatura acustica e
dei piani d’azione, nonché di comunica-
zione dei relativi dati.

L’articolo 7 prevede, a decorrere dal 31
dicembre 2018, la sostituzione dell’allegato
2 del decreto legislativo 194 del 2005 con
l’allegato alla direttiva 2015/996, recante
l’applicazione dei metodi comuni per la
determinazione del rumore stabiliti a
norma della direttiva 2002/49/CE. L’arti-
colo 8 istituisce presso il Ministero del-

l’ambiente una Commissione per la tutela
dall’inquinamento acustico, composta da
rappresentanti dei Ministeri dell’ambiente,
della salute, delle infrastrutture e dello
sviluppo economico e svolge compiti di
supporto tecnico scientifico. L’articolo 9 è
principalmente volto ad introdurre nuove
definizioni all’interno della legge quadro
sull’inquinamento acustico n. 447 del
1995. L’articolo 10 precisa, con riferi-
mento a provvedimenti di attuazione della
legge quadro sull’inquinamento acustico,
che essi devono essere aggiornati e verifi-
cati non solo in funzione di nuovi elementi
conoscitivi o situazioni, ma anche a se-
guito di successive modifiche normative.
L’articolo 11 modifica l’articolo 7 della
legge n. 447 del 1995, relativa alle moda-
lità, alle finalità e ai termini di presenta-
zione della relazione sullo stato acustico
del comune. L’articolo 12 modifica l’arti-
colo 8 della legge n. 447 del 1995 e
prevede che la valutazione di impatto
acustico di infrastrutture di trasporto (li-
neari, aeroportuali e marittime) deve con-
siderare i casi di concorrenza tra le di-
verse infrastrutture interessate. L’articolo
13 novella l’articolo 10 della Legge quadro
sull’inquinamento acustico, al fine di ag-
giornare in euro l’importo delle sanzioni
amministrative, nonché per prevedere
l’applicazione delle predette sanzioni an-
che in caso di superamento del valore
limite di immissione, secondo le nuove
definizioni di cui all’articolo 2 della legge.
L’articolo 14 prevede la modifica, l’inte-
grazione o l’abrogazione dei regolamenti
ministeriali emanati in attuazione dell’ar-
ticolo 11, comma 1, della legge quadro
sull’inquinamento acustico (legge n. 447
del 1995), nonché l’emanazione di nuovi
regolamenti al fine di disciplinare sorgenti
di rumore attualmente non considerate
dalla normativa o per le quali non siano
ancora stati emanati i provvedimenti at-
tuativi. L’articolo 15 attribuisce ai comuni
le funzioni amministrative di controllo
anche relativamente all’osservanza delle
disposizioni previste dai regolamenti mi-
nisteriali di esecuzione, nonché delle
norme statali e regionali dettate in appli-
cazione della legge n. 447 del 1995.
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Gli articoli 16 e 17 prescrivono l’ag-
giornamento del decreto del Presidente
della Repubblica n. 304 del 2001 (che
disciplina le emissioni sonore prodotte
nello svolgimento di attività sportive) alle
disposizioni dello schema in esame.

Le norme del Capo V aggiungono gli
impianti eolici nell’ambito della defini-
zione di « sorgenti sonore fisse » dettata
dalla legge quadro (articolo 18) e, conse-
guentemente, prevedono l’emanazione di
un apposito decreto del Ministro dell’am-
biente finalizzato alla determinazione dei
criteri per la misurazione del rumore
emesso da tali impianti eolici e per il
contenimento dell’inquinamento acustico
dagli stessi prodotto (articolo 19).

Il Capo VI intende dare attuazione al
criterio di delega di cui all’articolo 19,
comma 2, lettera f) della Legge europea
2013-bis, relativo all’adeguamento della di-
sciplina dell’attività e della formazione
della figura professionale di tecnico com-
petente in materia di acustica. A tal fine
vengono individuati i criteri generali per
l’esercizio di tale professione (articolo 20),
si disciplina l’elenco nominativo dei sog-
getti abilitati istituito presso il Ministero
dell’ambiente (articolo 21), e i requisiti
necessari per la relativa iscrizione (arti-
colo 22). L’articolo 23 istituisce il tavolo
tecnico nazionale di coordinamento presso
il Ministero dell’ambiente e l’articolo 24
modifica l’articolo 2 della Legge quadro
sull’inquinamento acustico al fine di ade-
guarlo alle nuove disposizioni riguardanti
l’abilitazione all’esercizio della professione
recate dallo schema di decreto in esame.

L’articolo 25 disciplina il regime tran-
sitorio, prevedendo che le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
applicano la disciplina previgente in rela-
zione alle domande di riconoscimento
della qualificazione di tecnico competente
in acustica, ove già presentate alla data di
entrata in vigore dello schema in esame.

L’articolo 26 prevede che la sostenibi-
lità economica degli obiettivi della legge
quadro sull’inquinamento acustico sia di-
sciplinata sulla base di specifici criteri,
concernenti anche le modalità di inter-
vento in ambienti destinati ad attività

produttive, in coerenza con gli indirizzi
emanati dalla Commissione europea e, in
ambito nazionale, con le norme tecniche
prodotte dagli enti di normazione in ma-
teria.

L’articolo 27 reca disposizioni in ma-
teria di provvedimenti attuativi. L’articolo
28 reca disposizioni finali e abrogazioni.

L’Allegato 1 indica le modalità proce-
durali per l’iscrizione e la cancellazione
dall’elenco dei tecnici competenti in acu-
stica, nonché per l’aggiornamento profes-
sionale.

L’Allegato 2, elenca nella Parte A le
classi di laurea ai fini dell’iscrizione nel-
l’elenco dei tecnici competenti in acustica,
e disciplina nella Parte B il corso di
abilitazione alla professione di tecnico
competente in acustica.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per l’armonizzazione della normativa nazionale in

materia di inquinamento acustico con la direttiva

2000/14/CE e con il regolamento (CE) n. 765/2008.

Atto n. 363.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Michele BORDO, presidente, rileva che
lo schema di decreto n. 363 modifica e
integra il decreto legislativo 4 settembre
2003, n. 262, recante attuazione dalla di-
rettiva 2000/14/CE sul ravvicinamento
delle legislazioni degli Stati membri con-
cernenti l’emissione acustica ambientale
delle macchine ed attrezzature destinate a
funzionare all’aperto, per quanto riguarda,
in particolare, l’immissione in commercio
e la libera circolazione di macchine e
attrezzature, le procedure per l’accredita-
mento degli organismi incaricati delle va-
lutazioni di conformità, il regime sanzio-
natorio, nonché i requisiti minimi per la
designazione dei suddetti organismi.
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Segnala che con riferimento allo spe-
cifico ambito oggetto dello schema n. 363
non risultano procedure di contenzioso
europeo. L’intervento regolatorio mira a
colmare un vuoto normativo relativo alle
macchine rumorose operanti all’aperto e
regolamentate dalla Direttiva 2000/14/CE,
importate da Paesi extracomunitari e che
sono poste in commercio nella distribu-
zione di dettaglio, per le quali non sia
stata prodotta la certificazione e la mar-
catura CE, e a prevenire pertanto possibili
procedure di infrazione nei confronti del-
l’Italia.

Il provvedimento si compone di 7 ar-
ticoli con cui viene data attuazione ai
criteri specifici di delega di cui alle lettere
i), l) e m), concernenti rispettivamente: la
gestione e il periodo di validità dell’auto-
rizzazione degli organismi di certifica-
zione, previsti dalla direttiva 2000/14/CE,
alla luce del nuovo iter di accreditamento
ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 9 luglio 2008, che pone norme in
materia di accreditamento e vigilanza del
mercato; l’armonizzazione con la direttiva
2000/14/CE per quanto concerne le com-
petenze delle persone fisiche e giuridiche
che mettono a disposizione sul mercato
macchine e attrezzature destinate a fun-
zionare all’aperto; l’adeguamento del re-
gime sanzionatorio in caso di mancato
rispetto del livello di potenza sonora ga-
rantito previsto dalla direttiva 2000/14/CE
e la definizione delle modalità di utilizzo
dei proventi derivanti dall’applicazione
delle sanzioni previste dall’articolo 15 del
decreto legislativo 4 settembre 2002,
n. 262.

Più in dettaglio, l’articolo 1 integra il
decreto legislativo n. 262 del 2002 in ma-
teria di immissione in commercio e libera
circolazione delle macchine ed attrezza-
ture destinate a funzionare all’aperto, pre-
vedendo che nei casi in cui il fabbricante
non sia stabilito nell’Unione europea e non

abbia individuato il mandatario, gli obbli-
ghi previsti dal decreto gravano su chiun-
que, persona fisica o giuridica, immetta in
commercio o metta in servizio le macchine
e attrezzature in territorio italiano. L’ar-
ticolo 2 reca modifiche al citato decreto
legislativo in ambito di organismi di cer-
tificazione con riguardo allo svolgimento
delle procedure di valutazione di confor-
mità che precedono l’immissione in com-
mercio o la messa in servizio. L’articolo 3
fissa le modalità di modifica degli allegati
tecnici al decreto legislativo, stabilendo
che gli stessi possono essere integrati e
modificati con decreto del Ministro del-
l’ambiente avente valore regolamentare.
L’articolo 4 modifica le sanzioni ammini-
strative pecuniarie a carico del fabbricante
o del mandatario che viola le prescrizioni
contenute al decreto legislativo 262/2002,
prevedendo inoltre che le attività di ac-
certamento, contestazione e notificazione
delle violazioni siano svolte dall’ISPRA.
L’articolo 5 modifica alcune disposizioni
relative agli organismi di certificazione
contenute nell’allegato IX del decreto le-
gislativo n. 262 del 2002, avente ad oggetto
i requisiti minimi per la designazione degli
organismi di certificazione, nonché le pro-
cedure e i contenuti relativi alle istanze
che tali organismi possono presentare.
L’articolo 6 prevede l’emanazione di un
decreto del Ministero dell’Ambiente, di
concerto con il Ministero dello Sviluppo
Economico, entro 120 giorni dall’entrata
in vigore delle nuove disposizioni, per
definire le caratteristiche del corso di
formazione in materia di acustica ambien-
tale per il personale incaricato dei con-
trolli da parte degli organismi di certifi-
cazione. Infine, l’articolo 7 reca la clausola
di invarianza finanziaria.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 19.55.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
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Martedì 13 dicembre 2016. — Presidenza
della presidente Rosy BINDI.

La seduta comincia alle 14.10.

Audizione di Marco Venturi, già presidente

di Confindustria Centro Sicilia.

(Svolgimento e conclusione).

Rosy BINDI, presidente, introduce l’au-
dizione del dott. Marco Venturi, già pre-
sidente di Confindustria Centro Sicilia.

L’audizione odierna è dedicata a un
approfondimento sulle vicende che hanno
interessato la Confindustria in Sicilia e si
colloca nel filone di inchiesta che la Com-
missione sta svolgendo in generale sul
movimento dell’Antimafia civile.

Propone che la Commissione si riunisca
in seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori
proseguono in seduta segreta indi ripren-
dono in seduta pubblica).

Rosy BINDI, presidente, ringrazia il
dott. Marco Venturi per il contributo for-
nito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sui casi di morte e di gravi malattie che hanno
colpito il personale italiano impiegato in missioni militari
all’estero, nei poligoni di tiro e nei siti di deposito di munizioni,
in relazione all’esposizione a particolari fattori chimici, tossici
e radiologici dal possibile effetto patogeno e da somministra-
zione di vaccini, con particolare attenzione agli effetti dell’u-
tilizzo di proiettili all’uranio impoverito e della dispersione
nell’ambiente di nanoparticelle di minerali pesanti prodotte
dalle esplosioni di materiale bellico e a eventuali interazioni
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COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 13 dicembre 2016. — Presidenza
del presidente Gian Piero SCANU.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gian Piero SCANU, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Esame testimoniale dell’Ing. Antonino Bonasera,

responsabile UCoCeV – Segretariato generale Di-

fesa/DNA.

(Svolgimento e conclusione).

Gian Piero SCANU, presidente, comu-
nica di aver preventivamente acquisito il
consenso di tutti i gruppi parlamentari
allo svolgimento della seduta odierna in
pendenza di dibattito fiduciario, anche in
considerazione del fatto che il differi-
mento dell’esame testimoniale all’ordine
del giorno sarebbe risultato difficoltoso
per l’escusso, oltre che per i lavori della
Commissione. Ringrazia l’Ing. Antonino
Bonasera, per la sua presenza e intro-
duce l’esame testimoniale all’ordine del
giorno.

Ricorda che la Commissione, in adem-
pimento dei propri compiti, come fissati
dall’articolo 1 della delibera della Camera
dei deputati istitutiva della Commissione,
del 30 giugno 2015, ha deliberato di
procedere, ai sensi degli articoli 13,
comma 1, e 15, commi 1 e 2, del proprio
regolamento interno, all’esame testimo-
niale dell’Ing. Bonasera in quanto per-
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sona informata dei fatti, ai fini dello
svolgimento dell’inchiesta, nell’ambito de-
gli approfondimenti che la Commissione
sta svolgendo allo scopo di valutare l’e-
sistenza di un rischio lavorativo per il
personale civile e militare impiegato nei
poligoni militari.

Al fine di consentire alla Commissione
di valutare l’applicabilità delle garanzie
che per disposizioni regolamentari e per
prassi costante vengono riconosciute ai
soggetti indagati che compaiono in seduta,
prega l’escusso di voler confermare alla
Commissione che non gli risulti di essere
sottoposto ad indagini in procedimenti
connessi all’oggetto dell’inchiesta parla-
mentare.

Avuta conferma, introduce l’esame te-
stimoniale all’ordine del giorno del respon-
sabile UCoCeV – Segretariato generale Di-
fesa/DNA, Ing. Antonino Bonasera, cui
pone una serie di quesiti.

Antonio BONASERA, responsabile
UCoCeV – Segretariato generale Difesa/
DNA, risponde ai quesiti posti.

Intervengono, per porre ulteriori do-
mande e formulare osservazioni i deputati
Maria AMATO (PD), Gianluca RIZZO
(M5S), e Gian Piero SCANU, presidente, ai
quali replica Antonio BONASERA, respon-
sabile UCoCeV – Segretariato generale Di-
fesa/DNA.

Gian Piero SCANU, presidente, ringra-
zia l’Ing. Antonino Bonasera per il con-
tributo fornito ai lavori della Commissione
e dichiara concluso l’esame testimoniale.

La seduta termina alle 14.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sulle condizioni di sicurezza e sullo stato di
degrado delle città e delle loro periferie
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 13 dicembre 2016. — Presidenza
del presidente Andrea CAUSIN.

L’ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi si è riunito dalle
13.50 alle 14.20.
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